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LA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI INAUGURATA A PARIGI | TITO. CONTINI 


VISCINSKI RINUNCIA SORRIDENDO 


a muovere le sue 


rime obiezioni 


| quattro Grandi concordi sull’ ordine dei giorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — Quando i 
quattro Ministri deglì Esterì 
degli Stati Uniti, Russia, Gran- 
bretagna e Francia sì sedette- 
ro alle 16 în punto intorno al 
grande tavolo del Salone del- 
PAvenue Malakoff, trovarono 
sul tappeto verde dei mazzi di 
ortensie, Era la padrona di ca- 
sa, la vecchia marchesa dî 
Talleyrand, che dava a quel 
modo il benvenuto agli ospiti. 
Da New York aveva spedito 
all'Ufficio protocollo det Quai 
d'Orsay un assegno di 500 dol. 
lari con questa indicazione: 
«Prego provvedere fiori. Prefe- 


‘rtîrei ortensie». Così, tra mar- 


mi rosa e ortensie ARzuTTE, in 
un ambiente che ricorda la 
bell’epoque della Parigi prin- 
cipio dì secolo, è cominciata la 
più importante riunione Wiplo= 
matica del dopoguerti, 

Il luogo è il più adatto @ 
convegni d'amore che alle din 
scussioni politiche. Non so se 
sia Pinflnenza dell'ambiente 0 
una predisposizione calcolata 
alla gentilezza, ma oggi anche 


‘Viscinski con la sua aria se- 


vera di «procuratore» ebbe 
qualche gesto d'uomo di mon- 
do e baciò galantemente Ta. 
mano alle mogli di Acheson © 
Bevin, che avevano accompa- 
gnato i lora mariti alla seduta 
inaugurale. De 

Quest'atmosfera di cordiali. 
tà e di buona grazia recipro- 
ca continuò anche intorno al 
tavolo rotondo, dove î Ministri 
‘presero posto sw quattro pol 
trone a braccioli di stile Luigi 
XVI. I loro collaboratori erano 
più modestamente installati sw 
sedie di legno dorato. Bevîn 
woltava le spalle alle vetrate 
che dànno sul giardino, aveva 
alla sua sinistra Viscinski, al- 
la destra Schuman e Acheson 
di fronte. 

Schuman ha presieduto que- 
sta prima riunione e gli altri 
Ministri dirigeranno a turno è 
lavori nelle sedute seguenti. 
Il problema maggiore oggi era 
quello dell'ordine del giorno. 
Dopo un discorso inaugurale di 
benvenuto, nel quale accennò 
alle responsabilità che i Quat+ 
#ro si assumono verso’ tutti î 
popoli det mondo, Schuman 
presentò all'approvazione dei 
colleghi un progetto di ordine 
del giorno che è în sostanza 
quello da moî già indicato. IL 
punto primo considera i pro- 
blemi dell'unità tedesca e vi 
comprende î principi economi- 
ci, quellì politici e le questioni 
relative di controlli. degli al- 
leati. Il punto secondo riguar- 
da Berlino e la questione mo- 
netaria. Il terzo punto la pre- 
parazione del Trattato di pa- 
ce con la Germania ed il quar- 
to quella del Trattato con 
PAustria. 

Viscinski chiese allora la pa- 
rola, Tutti attendevano questa, 
prima reazione. Dalla piccola 
Schermaglia sull ordine del 
giorno i tre avrebbero «preso 
la misura» delle intenzioni s0- 
vietiche e della disposizione 
d’animo con cui î russi sì ac- 
cingevano @ partecipare alla 
conferenza. i 

Non ci fu battaglia. Viscin» 


ski si limitò a qualche asser- 
vazione sull'ordine degli argo- 
menti € disse che avrebbe pre- 
ferito trattare per prima la 
questione del controllo alleato 
sulla Germania. Acheson ri 
battè che prima di scendere 
di particolari bisognava sape- 
re di che Germania: sì intene 
deva discutere. Con molta ur 
‘banità e una punta di buon ur 
more, Viscinski replicò che nei. 
esame del corpo umano si 
può benissimo cominciare dal 
cuore, prescindende dall’insie- 
me, delle, partis gli argomen> 
ti dei colleghi non lo convine 
cevano, ma comunque non d- 
vrebbe insistito nelle obiezioni. 

L'ordine del giorno proposto 
da Schuman sarà quindi il 
programma della conferenza. 
La Russia ha cominciato con 
una dimostrazione dî «fair 
play»; è una indicazione per il 
futuro. Gli occidentali lo spe- 
rano, Comunque gli umorì era. 
no in serata molto rosei. Co- 
lor dei marmi del palazzo, sì 
disse. 

Che ‘altro hanno deciso i 
Quattro in questa seduta di a- 
pertura? Che le riunioni sa- 
ranno in parte plenarie, con 
Ta partecipazione delle delega- 
zioni al completo e în parte 
a comitato ristretto con i soli 
Ministrì e £ loro sostituti, Sw 


ne del giorno e quell’ultimo ri- 
chiomo mon occasionale alla 


queste ultime riunioni non ver- 
vanno fornite indicazioni alla 
stampa, tranne un succinto|Cina, forse vi è già in sintesi 
comunicato, Le riunioni avran-| tutta la, possibile struttura dei 
a (IL none futuri eventi internazionali, 
re 1 Sostituti sì riuniranno di y' 
mattino per preparare il la- EE SEA SESZOZTO 


we FIRMATO A BONN 


Acheson ha proposto che è 
lo Statuto tedesco 


rapporti degli. esperti per la 
BONN, 23 — Con la promul- 


redazione del. trattato con 

PAustria siano. pronti possibil- 
gazione ufficiale della Costi. 
tuzione della Repubblica Fe- 


mente per il primo giugno, A. 

questo punto Viscinski ha fat- 
derale della Germania occi- 
dentale, è nato oggi a Bonn il 


to un accenno fuori program» 
ma al trattato dî pace con il 
Giappone, invitando î colleghi nuovo Stato germanico che 
Fe Soi 0 estende la sua autorità su tut- 
CAS avrà diritto |a Te regioni tedesche ad Ovest 
della zona sovietica Ld’occupa- 
zione, Ottantotto uomini poli 


di prendere parte alle discus- 
tedeschi non comunisti 


sioni su questo angomento. 
SI AO CONVENU- | tici 
‘o che prima del termine del-| panno infatti sottoscritto so- 
la conferenza il problema diliennemente la «legge-base» 
una riunione diplomatica pér|soltanto poche ore prima che 
il trattato di pace con-il Giap-| avesse inizio a Parigi la confe- 
pone verrà esaminato e che|venza dei quattro Ministri de- 
la Cina sarà a quel momento |gti Esteri, 
associata ai Quattro. La cerimonia della firma si 
Di che Cina intendessero\è protratta per poco più di 
parlare non hanno detto, ma|un'ora in quella stessa sala 
um sorriso molto orientale diladove l'Assemblea Costituente 
Viscinski lasciò capire che @|ha lavorato per nove mesi per 
quel tavoto tutti potevano tro-! preparare Ja Costituzione, Il 
vare il Toro terreno dì intesa. | democristiano Konrad Adena- 
E' stato una riunione di|uer, già Presidente della Co- 
semplice procedura, ma tra lo|stituente di ‘Bonn, ha pronun- 
accordo deì sovietici sull'ordi-|ciato un breve discorso dopo 


INTERVENTO DEGLI OCCIDENTALI A ‘BERLINO 


LA POLIZIA COMUNISTA 


DA UNA STAZIONE 


Un ragazzo ucciso e 10 persone ferite dal fuoco dei 
erumiri rossi e degli agenti al servizio dei. sovietici 


BERLINO, 23 — Dopo dodici 
ore di relativa calma, questa se- 
ra, a Berlino, sono ricominciati 
gli scontri fra gli scioperanti 
occidentali ed i crumiri rossi, 
Il primo incidente è scoppiato 
nella. stazione della ferrovia 
elettrica urbana di Tegel, nel 
settore francese, quando due- 
cento agenti della polizia fer- 
roviaria russa, seguiti da qual- 
che decina di crumiri, hanno 
‘espulso un gruppo di circa cin- 
quanta scioperanti che aveva- 
no bloccato la stazione, Nessun 
ferito grave. soltanto qualche 
tardi invece una 
icursione dei ferrovie- 


tentata i 
ri în sciopero contro la stazio- 
ue sopraelevata dello Zoo, ha 


avuto come esito la morte di 
un ragazzo di 16 anni ed il fe- 
timento di una decina dì perso 
ne, colpite dal fuoco dei cru 
miri e,della polizia rossa che 
difendevano l'edificio, 

Pochi minuti dopo la spara- 
toria sono ite fortunata- 
mente sul posto due pattuglie 
della Polizia militare britanni 
ca che hanno impedito agli 


tutti i presidi di polizia rossa 
salle stazioni ferroviarie, ma a- 
Nevano assicurato che ciò sa- 
Ì stato però fatto in caso 
a lasciare la stazione, cosa che di incidenti e di violenze. Ciò 
hanno -fatto immediatamente | che in pratica, appunto, è acca- 
s.rvendosi della stessa ferro-i duto allo Zoo, 
via; AI posto della pi Questo cauto comportamen= 
vietica nella stazione dello Zoo, |to degli alleati — i quali vo- 
vi sarà d'ora in poi un distac- ; gliono evidentemente rispettate 
camento di poliziotti tedeschi ila convenzione quadripartita 
del settore occidentale, iche pone sotto controllo russo 
‘ Coni l'episodio dello Zoo, il|tutto l'esercizio ferroviario di 
luttuoso bilancio dello sciopero | Berlino — è stato deplorato dai 
dei ferrovieri berlinesi aumen-|capi degli scioperanti e dallo 
ta: sono morte finora due per-|stesso Vice Sindaco, quello oc- 
sone (un operaio era stato uc-|cidentale, che ha detto: «Quan 
ciso domenica), una ventinajto è avvenuto dimostra che le 
sono state ferite gravemeute e | nostre richieste per l'espulsio- 


scioperanti, divenuti nel fra 
‘tempo grossa folla, di massa- 
gli agenti rossi ‘ci 


circa 30 hanno: riportato ferita ine, della  polizi del settore 
leggere, © orientale dalla ‘parte occiden- 
L'intervento della polizia mi-} tale della città avrebbe dovuto 
litare britannica alla stazione accolta dai comandanti 
dello Zoo ha segnato l’appli Non. si può permettere 
zione pratica dell'odierna deci-|ad una potenza nemica di te- 
sione dei tre comandi occiden-|mere delle forze sul vostro ter- 
talì in merito al conflitto tra|ritorio — ‘ha concluso il fun- 
scioperanti e erumiri, I tre co-|zionario tedesco — ‘ed aspet- 
mandanti avevano infatti re-|tarsi contemporaneamente la 
spinto un invito della muni pace. 
ipalità occidentale di Berlino| Le parole del Vice Sindaco 
per l'immediata sostituzione di|di Berlino sono state salutate 
da grandi applausi da parte. di 


RIVELAZIONI DI PEARSON 
DOPO IL SUICIDIO DI FORRESTAL 


Alcune recenti decisioni del Gabinetto americano sarebbero state adottate 
sotto le pressioni dell’ex Ministro ormai in preda allo squilibrio mentale . 


WASHINGTON, 23 — Le au 
forità militari annunciano che 
Jex Ministro della Difesa Ja- 
mes Forrestal — che si è sui 
ridato, come è noto, domenica: 
sera, gettandosi da una fine- 
stra del sedicesimo piano del 
Mlospedale in cui era da tempo 
ricoverato — sarà sepolto mer- 
coledì mattina nel cimitero na- 
zionale di Arlington, con tutti 
gli onori militari, Per espressa 
volontà delia. signora. Forre- 
stal, la cerimonia funebre @- 
vrà. carattere di estrema sem 
plicità. 

Tutta l'America ha tributa- 
to oggi il suo omaggio al Mi. 
nistro così tragicamente scom. 
parso, e non sono mancati co- 
Joro i quali hanno censurato 
severamente chi In passato a- 
veva criticato, forse troppo a- 
soramente, il lavoro svolto da 
Forrestal quale Ministro della 
Difesa. 

Drew Pearson, il noto gior 
malista americano, che per pri 
mo, tempo addietro, aveva da- 
to motizia della grave malat- 
tia mentale cui era affetto 
James Forrestal,. ha rivelato 
xche due settimane or sono l'ex 
Ministro della Difesa aveva 
mercato di uccidersi due volte 

Drew Pearson ha: pure rive- 
lato che Forrestal aveva an- 
cora grande influsso in seno 
al Gabinetto quando già ac- 
cusava disordini mentali. 

«Purtroppo ha detto il 
giornalista: — il pubblico ame- 
ricano trasforma in questioni 
mersonali ciò che dovrebbe ve- 
mir esaminato imparzialmente, 
Nel caso di Forrestal, gli ame- 
ricani sono inclini ad essere 
pro-Forrestal ‘od anti-Forre- 
stai, dimenticando che il vero 
problema è se le sue decisioni 
nell’importante carica di Mi; 
stro della Difesa nazionale 
fossero sane ed equilibrate, 
Verso la fine non lo erano, Non 
è piacevole fare l'autopsia del 
le decisioni di un uomo dopo 
la sua morte, ma le decisioni 


Xx MINISTRO SUICIDA 


di ogni Ministro della Difesa 
influiscono sulla vita di noi tut- 
ti. Va citato ad esempio il tra- 
gico comportamento di Forre- 
stal quando ritornò a Washing- 
ton da Hobe Sound (Florida) 
ove tentò per da ima volta 
di commettere suicidio. Mentre 
sorvolava. l'aeroporto di .Wa- 
shington, chigse che dal cam- 
po venissero sgomberati tutti 
gli ebrej prima che l'apparec- 
chio atterrasse. In preceden- 
za Forrestal aveva sostenuto 
alla Casa nea che gli ebrei 
mettevano in pericolo sia la 
sicurezza nazionale che il pe- 
trolio arabo, ed in pochi gior. 
ni riuscì a. convincere Truman 
a capovolgere .sia la politica 
americana che quella, dell'ONU 
verso la partizione della Pale- 
politica adottata dopo 
settimane di dibattiti. 
Questa sera l’'amm. Tone, 
comandante del Centro sanita- 
della Marina da guerra a- 
mericana, ha smentito la no- 


una folla di cirea duemila scio- 
peramti che si è diretta quindi 
verso la stazione di Wastkreuz 
nella zona occidentale, manife- 
stando il proposito di scacciar- 
mej .crumiri e le guardie rosse, 
La polizia britannica e quella 
americana hanno effettuato 
pertanto uno sbarramento pre- 
‘cauzionale di tutte Je vie che 
portano alle stazioni situate 
nei settori da loro controllati. 
Intanto il Prefetto di Polizia 
la zona russa ha emesso una 
iarazione in cui si afferma. 
che le persone che dannéegge- 
ranno impianti ferroviari od 
‘attaccheranno la Polizia saran- 
no soggetti a severe pene, pe 
na di morte compresa A que 
sto proclama ha sposto im 
mediatamente il Comandante 
americano di’ Berlino, affer- 
mando che gli americani non 
‘permetteranno alla Polizia. di 
Markgraf di portare degli scio- 
peranti fuori dai settori occi- 
denti: ‘ori l'intento di proci 
sarli, Howley ha inoltre defini. 
to le dichiarazioni di Markgraf 
come «delle aspre parole. che 
non possono venire prese in 
seria considerazione, ma che 
offrono tuttavia um interessan- 
te aspetto della dottrina comu- 
nista in merito ai rapporti di 
lavoro». 


tizia fornita da Pearson secon. 
do cui Forrestal avrebbe. ten- 
tato di suicidarsi quindici gior. 
hi or sono. x 

«Questo veto americano, — 
ha ‘proseguito Drew Pearson 
-— danneggiò seriamente le 
Nazioni Unite. Evidentemente 
a quell'epoca Forrestal soffri 
va di dîsordine mentale; eppu- 
Te continuò ad avere grande 
potere in seno al Gabinetto, 
Un'altra, tesi da lui vigorosa 
mente sostenuta era la, rico- 
struzione dell'industria tedesca, 
compresi gli ex cartelli mazi- 
sti. La sua politica viene ora 
riveduta e capovolta, Così p 
re molte altre sue iniziative, 
come l'appoggio della Marina 
americana all’American- Ara 
bian Oil Company, Era que- 


la cerimonia della firma, af- 
fermando che in futuro le re- 
lazioni fra i tedeschi e le Po- 
tenze occupanti sa 
ferenti», Senza 
l'argomento, egli ha. sostenuto 
che «una certa. politica» ha 
impedito la creazione di un 
Governo dell'intera Germania. 
Egli ha pure ammonito che. la 
politica di smantellamento se- 
guita. attualmente dalle Poten- 
ze occupanti dovrà forse ve- 
nir riesaminata durante il 
processo di ricostruzione po- 
litica, della democrazia tede- 
sca 

Un intevento della Presiden- 
za dell'Assemblea ha impedito 
all'ultimo minuto che l’orche- 
stra intonasse un quartetto. di 
Haydn che era stato usato a 
suo tempo come base per l’in- 
no nazionale «Deutschland 
Uber alles» 


La seduta alla Camera 


Tre altri orato 
sui contratti agrari 


ROMA, 23 — I deputati, do- 
po lo ‘svolgimento di alcune 
interrogazioni, «hanno ripreso 
oggi il dibattito sulla riforma 
dei contratti agrari, Una ca- 
ratteristica del dibattito è que- 
sta: maggioranza e opposizio- 
me non si compprtano come 
blocchi rigidi. I comunisti han. 
no presentato un loro progetto 
di riforma dei contratti agra- 
ri in contrapposizione a quello 
presentato dalla maggioranza, 
ma non è detto che essi votino 
contro. quest'ultimo progetto; 
infatti può anche avvenire che 
i comunisti finiscano col vo- 
tare in favore di esso per il 
timore che, essendo telumi de- 
putati dei partiti governativi 
contrari, il progetto di maggio. 
ranza possa venir respinto; co- 
munque ogni previsione è az- 
zardata e l'interesse per il pro: 
blema ne è acuito. 

L'on. ROBERTI, del Movi. 
mento sociale, ha détto oggi 
di, essere favorevole in linea 
di massima: al progetto della 


TO CONTINUA 
i suoi sondaggi 


UN COLLOQUIO DEL DITTA- 
TORE CON IL BANCHIERE 
TTALIANO CASTIGLIONI 


BELGRADO, 23 — La noti 

zia secondo cui il Maresciallo 
Tito avrebbe ricevuto sabato 
scorso il banchiere italo ame- 
ricano Camillo Castiglioni per 
un lungo colloquio «d'affari» 
è stata confermata oggi negli 
ambienti diplomatici della Ca- 
pitala belgradese, 

Oltre ai funzionari dell'Am- 
basciata italiana anche cuelli 
delle altre rappresentanze di- 
plomatiche in Jugoslavia han- 
no riferito sui particolari delio 
incontro. il quale era. stato 
concordato dal segretario del 
banchiere, giunto a Belgrado 
alcune settimane fa, Il Casti 
glioni è partito dalla Capitale 
jugoslava questa mattina, sen 
za voler fare alcuna dichiara 
Zione. Egli ha lasciato però a 
Belgrado tre suoi collaboratori, 

Sî ritiene che, restando co- 
munque, provato il fatto che 
il colloquio abbia avuto per 
oggetto questioni. finanziaria: 
l'udienza sia stata accordata 
da Tito per i seguenti motivi 
| 1) La Jugoslavia ha chiesto 
recentemente la, due. banche 
americane, la Chase Nationai 
Bank’ e la «Banca d’Ameri. 
ca», prestiti per circa venti 
milioni di dollari. La «Banca 
d'America» è diretta dal fa- 
moso. uomo d'affari A. P. 
Giannini di San Francisco, 
che ha stretti contatti econo 
mici con l’Italia e con il Ca- 
stiglioni il quale potrebbe es- 
sere perciò l'intermediario dei 
banchieri americani. 

2) L'Italia e la Jugoslavia 
desiderano potenzia; le. pro- 
prie relazioni commerciali, ma 
VItalia ha già un grosso credi. 
to con il Governo di Belgrado, 
Per ampliare gli accordi com- 
merciali fra i due Paesi senza 
aumentare il debito jugoslavo 
verso Roma, Castiglioni. avreb- 
be proposto a. Tito un sistema 
di credito con garanzia ame- 
ricana. 

Si apprende intanto stasera 
da fonte ufficiale che a Parigi 
è stato firmato un accordo 
commerciale fra la Francia e 
la Jugoslavia per un volume 
di scambi di oltre 12 miliardi 
di franchi. E° stato stilato. an- 
che un protocollo della vali 
tà di cinque anni che stabili 
sce la consegna da parte della 
Francia di 20 miliardi di fran- 
chi in equipaggiamento indu- 
striale in cambio di materie 
prime jugoslave, 

, ba stampa. jugoslava giusti 
fica questo accordo, afferman- 
lo che anche gli altri Paesì 


pa id 
maggioranza, Leseritiche delle. i roll'orbita= sovietica “soho: cu 


[estrema destra, secondo lui, si 


spiegano perchè progetto 
prevede. effettive îtazioni al 
diritto di ‘proprietà, ma non 
sono giustificate perchè la Co: 
stituzione afferma in modo e 
splicito l'obbligo di porre ll 
miti alla proprietà privata, An. 
che. le critiche dell'estrema. sì 
nistra sì spiegano, ma mon sto. 
no decisive, perchè fra il pro: 
getto della’ maggioranza . e 
quello comunista non c'è una 
differenza sostanziale ed è fa- 
cile giungere a un accordo. 

L'on. CAPPALOZZA, comu- 
nista, ha invece sostenuto che 
la mezzadria è un residuo fen- 
dale e che questo tipo di con- 
tratto dovrebbe essere trasfor. 
mato in contratto di affitto, 
Circa la durata dei contratti 
agrari vorrebbe che fossero a 
tempo indeterminato e co- 
munque maggiore di quello 
previsto dal progetto di mag- 
gioranza. 

Ultimo oratore odierno è 
stato l'on. Francesco MORO, 
democristiano, il quale è con- 
trario al progetto della mag- 
gioranza, perchè lo ritiene con- 
trario alla piccola e media 
proprietà che, invece, secondo 
la Costituzione, sono ida favori 
re. E° contrario inoltre ai com 
tratti, di affitto in genere: il 
massimo rendimento della ter- 
ra può essere dato soltanto 
dalla conduzione diretta da 
parte del proprietario, e la ter- 
ra deve andare effettivamen- 
te a chi la lavora; perciò sarà 
favorevole a qualsiasi provve- 
dimento che colpisca i proprie- 
tari che si disinteressano del- 
le loro terre e che agevoli? 
una buona distribuzione della 
terra, 


Scontri nel Pavese 
Îra polizia e braccianti 


denti si sono verificati oggi a 
Lomello, in provincia di Pavia, 
a causa dello sciopero dei brac- 
cianti. Nella cascina. dei fratelli 


Donarihi, circa 200 scioperan- 


ti hanno tentato di costringere 


terrompere le loro prestazioni, 
Agenti di P.S. adcorsì sul posto 
nno avuto uno scontro con 
li scioperanti, che sono stati 
dispersi, Due agenti sono rima- 
sti feriti, 


DOPO AV 


sta una delle cose che rodeva- 
no la sua mente durante gli 
ultimi giorni della sua perma. 


nenza al Governo, Forrestal 
era turbato dall’incubo di essere 
sottoposto ad inchiesta dalio 
Ufficio: investigativo federale e 
telefonava ininterrottamente 
al Ministero della Giustizia per 
far allontanare dal suo ufficio 
e dalla sua casa agenti imma. 
ginari. La sua morte è quella 
dj un personaggio tragico e 
solitario, molto amato dai suoi 
amici, ma Ja sua azione politì- 
ca può lasciare un segno nella. 
storia degli Stati Uniti per gli 
anni avvenire». 


NEW YORK, 23 — A. Mount 
Pleasant, mella Carolina, set- 
tentrionale, um ‘bimbo di quat- 
tr) anni ha ucciso suo padre 
nell’innocente convinzione di 
avere imparato un nuovo gio- 
co, L’ueciso, il contadino Fet- 
zer Talbert, dì 37 anni, aveva 
prima ammazzato la propria 
moglie, sparandole contro set- 
te colpi di fucile, indi aveva 
convinto il figlioletto Doyle ad 
ucciderlo con la stessa anma. 
Alla scena era presente anche 
la sorella di Doyle, di cinque 
anni, mentre i due fratelli 
maggiori, uno di 16e l'altro di 
18 anni. si trovavano a lavora- 
re nei campi. 

Lo sceriffo, giunto poco dopo 
sul posto, ha dichiarato che 


Chiesta formalmente 


l'estradizione di Eisler 


LONDRA, 23 — Gli Stati 
Uniti hanno chiesto oggi uffi- 
cialmente alla Granbretagna 
l'estradizione del comunista te 
desco Gerhard Eisel il quale 
è cercato dalla giustizia a- 
mericana dovendo rispondere 
di false indicazioni rese alle 
autorità americane sotto il 
vincolo del giuramento, 


SI FA UCCIDERE 


dal proprio bambino 


nessuno dei due bambini si 
rendeva conto di quanto era. 
accaduto. Essi credevano che 
la sparatoria fosse. semplice 
mente un nuovo tipo gi gioco. 
do che cosa fosse la 
‘sì meppure piangeva 
no. Il Talbert ha ukciso la pro- 


In terza pagina 
la, relazione dell'udienza di 
ieri del processo: D'Onofrio 
sulla vita dei prigionieri 
italiani in Russia. 


pria moglie poichè essa non in- 
tendeva riunirsi a lui dopo cin= 
que anni di separazione. 


MILANO, :23 — Alcuni inci- 


alcuni liberi lavoratori «ad in- 


stretti a mantenere relazioni 
con i Paesi capitalistici per te- 


I nere in piedi le industrie vitali.‘ 


lu 


EINAUDI A LECCE 


per \a Fiero del vino 
LECCE, 23 — Il Presidente 
della Repubblica è giunto oggi 
a Lecce in forma ufficiale per 
inaugurarvi la Fiera nazionale 
del’ vino. Prima del taglio del 
mastro tricolore, il. Ministro 
Grassi ha pronunciato vn di- 
scorso, nel quale ha. sottoli 
ne.to l'importanza per. l'eco- 
momia nazionale del settore 
vitivinicolo, al quale sono Je- 
gati. direttamente od indiret. 
tamente. circa. (10 milioni di 
lavoratori. Dopo le colture a 
grano, i vigneti occupano nel. 
l'agricoltura italiana il’ secoa- 
ido ‘posto, coprendo tre milio- 
mi 800 mila ettari di terreno. 


Con questa scheda voterà Trieste 


TRTTOTTTI LISTA TT LETT TTTCITOSLOTTTRITTITìI 
nannsocseti 


[rum 
dr 


TALIA 


ia - 


La scheda con là quale Trieste andrà ‘il 12 giugno alle urne per le elezioni amministrative e 
composta di dodici caselle, recanti i contrassegni delle liste in lizza, e di quattro spazi bianchi 
riservati ai voti preferenziali che l'elettore potrà coricedere ad altrettanti candidati della lista pre- 
scelta per il ‘voto. Nell'ordine di presentazione delle: liste i contrassegni sono î seguenti. A sinisira: 


demo a cristiana; partito courunista del T.L.T.;' partito repubblicano italiano; partito socialista 
Vi Gi; partito Hberale italiano; fronte italo-sloveno; blocco italiano; fronte indipendentista; lega 
democratica slovena; movimento repubblicano indipendentista; movimento sociale italiano. Per le 


validità del voto, ‘l’elettore dovrà indicare sbarrando con un croce a matita soltanto il contrassegno, 
del paùrtito prescelto, ed ì nomi dei quattro candidati preferiti, senza tracciare altri segni 


ACCORDO DI COMPROMESSO 
PER LA NON COLLABORAZIONE 


Pastore respinge la formula adottata dagli industriali - I social- 
democratici usciranno dalla Confederazione dei lavoratori? 


ROMA, 23 — Il campo sin- 
dacale è in pieno fermento, Due. 
cerito delegati della corrente sin- 
e socialdemocratica si riu- 
nitanno domani a tonverno per 
l'esame dei problemi del momen- 
to e tra questi l'opportunità o 
meno di rimanere nella, C.G.LL., 
dalla. quale si sono già distacca- 
i ibblicani, A proposito di 
questo tacco, la segreteria co- 
munista della C.G.I.L, ha dira 
mato un comunicato per soste 
nere che tale decisione ‘risponde 
è@micamente alle esigenze della 
politica governativa del partito 
repubblicano e che il'referendum 
è stato truccato. Questo dimo- 
stra, che i comunisti hanno at 
cusato il colpo, 

I repubblicani hanno subito rî- 
sposto alle accuse, affermando 
che da loro; uscita dalla Confe 
derazione del Lavoro è stata de- 
terminata unicamente da ragioni 
sindacali, e cioè dalla politica 
del «minimo vitale» proposto € 
sostenuto dai socialcomunisti, 
dalla non collaborazione e dal 
l'opposizione all'’ERP. Anche le 
accuse di frodì relative al re- 
ferendum sono state respinte e 


IL PROCESSO DI UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


ROMA, 23 — Il comitato co- 

stituito dagli autonomisti ‘già 
appartenenti al P.,SI. e dalla 
Unione dei socialisti indipen- 
denti, alla fine di una riunione 
tenuta in casa di Romita, ha 
indirizzato alla direzione del 
P.S.L.I. una: lettera contenente 
un «fraterno appello» per la 
realizzazione immediata della 
unificazione socialista. A tale 
scopo viene proposta la convo- 
cazione di un congresso gene- 
rale per la unificazione da. te- 
nersi entro il mese di giugno 
e che dovrebbe sostituire sia 
quello de] P.S.L.I. sia il ‘Con- 
gresso dei gruppi socialisti au- 
tonomi, 

La lettera degli autonomisti 
verrà -esaminata domani dalla 
direzione del P.S.L.I., la qua- 
le si pronuncerà anche im me- 
rito alla proposta di rinvio del 
congresso del partita, Secondo 
dichiarazioni fatte questa sera 
dall’on. Zagari, esponente del 
la corrente di sinistra, sembra 
che la richiesta di Romita ve: 
rà accolta, poichè anche il cen- 
tro sarebbe ad essa favorevole, 
In tal modo la corrente di Sa- 
ragat rimarrebbe in minoranza. 
Non è ancora noto l’atteggia- 
mento di Saragat di fronte al 
la nuova mossa di Romita, che 
non vede di buon ccchio il P., 
S.L.I, e che pertanto vorrebbe 
liquidarlo e costituire, come 
già si è espresso nell’appello 
lanciato ai suoi seguaci, un 
nuovo partito socialista auto 
nomo. L'inquieto senatore pie- 
montese mira inoltre a. far 
staccare i socialdemocratici dal 
Governo, Il piano di Romita, 
come si vede, è piuttosto am- 
bizioso, perchè, pur essendo in 
minoranza, rispetto alle altre 
forze socialiste autonome, pre 
tende di far prevalere il suo 
punto di vista, Ed è questo un 
esordio ‘poco democratico che 
fa Romita appena uscito dal 
partito di Nenni, dove vige la 
democrazia del Cominform. 

Romita si fa forte nei suoî 
assunti. dell'appello del Comi- 


I figli di un alpino 


APPELLO DI ROMITA 
alla direzione del PSLI 


sco per la creazione di un uni 
co partito socialista democra- 
tico e con questo vorrebbe far 
pesare l’apporto della sua cor- 
tente al congresso del P.S.Lal., 
nel senso di poter dare spalla 
agli esponenti delle correnti di 
centro e sinistra orientati, co- 
m'è noto, verso Kuscita dal Go- 
verno, senonchè i congressi 
provinciali del P.S.L.I. .tendo- 
no tutti, o quasi, verso la col 
laborazione con il Governo, 
Negli ambienti democristiani 
la. crisi socialista viene seguita 
attentamente e si prospetta la 
eventualità che il » "for: 


«opposizione democratica», il 
che porrebbe la »naggioranza 
governativa di fronte a proble- 
mi e a compiti nuovi, sui quali 
i contrasti delle sue varie cor 
renti avranno modo di manife- 
starsi nel prossimo congresso 
di Venezia, 

La direzione del partito re- 
pubblicano ha concluso stase 
ra i suoi lavori ed ha diramato 
un comunicato nel quale viene 
riaffermata l'approvazione, del- 
la linea di condotta ‘uita dal 
Governo in politica estera, in 
politica interna e nella politi 
ca economica, metteado in ri- 
lievo i notevoli risultati 
giunti, ' 


rag 


errT si ci 
restituiti dagli jugoslavi 

GORIZIA, 23 — Militi jugo- 
slavi hanno accompagnato og- 
gi al confine, consegnandoli 
alle autorità italiane, i fratelli 
Antonio, Fabrizio e Sara Elia, 
rispettivamente di anni 15, 14 
e 11, orfani di un sottufficiale 


-|L.0.G.I.L. non è intervenuta al 


ritorta contro i socialcomuisti 
la taccia di traditori. 

I sindacalisti della corrente ro- 
mitiana recentemente staccati: 


listi hanno deciso di tenere quan- 


forze sindacali  socialdemocrati- 
che. D'altra’ parte rappresentan- 
ti della correntè autonomista del 
P.S.I. ed esponenti della sinistra | 
del P.S.LI. stanno agendo af 
finchè venga ritardata l'uscita 
della corrente sindacale social 
democratica. dalla G.G.I.L.‘Secon 
{ao costoro una immediata deci- 
sione del genere, che sì dice pos- 
sa’ venire presa. nel convegno 
sindacale di domani del P.S.L.I. 
potrebbe costituire un intralcio 
8] processo di' unificazione ‘che 
SÎ sta perseguendo. 

In merito all'uscita dei repub- 
blicani dalla C.G.I.L., l'on. Pa- 
store, capo della Libera Confe 
derazione, non. si è aimostrato 
sorpreso ed ha, espresso il parere 
che presto seguirà l'uscita dei so- 
cialdemocratici, L'on. Pastore ha. 
escluso che la L.C.G.L. possa uni. 
ficarsi con correnti politiche, ma 
ha osservato che questo attestar- 
sì della sua posizione sindacale 
non può che favorire sempre più 
il formarsi della piattaforma per 
la nascita di un organismo de 
mocratico sindacale. 

L'on. La Pira ha continuato 
oggi nei suoi tentativi di con- 
ciliazione della grave vertenza 
dei braccianti egricoli, che sta 
assumendo ogni giorno aspetti 
sempre più preoccupanti, 

Interrogato dai giornalisti il 
Sottosegretario al Lavoro ha di 
chiarato che non ci sono &nco- 
ra elementi concreti che fac- 
ciano ritenere immediata una 
ripresa delle trattative. Entro 
stasera, l'on. La Sira, con cegni 
probabilità, avrà dei colloqui con 
i rappresentanti dei lavoratori, 


spera, sorgerani 
tà d'intesa, La Pira convoche 
Tebbe pér domani stesso lè due 
parti. 

Stamane, sono state riprese de 
conversazioni tra la Confindu 
stria e la C.G.LL. per la questio 
ne della non coilabcrazione, La 


la riunione, perchè il. problema 
non la interessa in quanto, co- 
me è noto, ha già condannato 
questa perniciosa' forma di lotta 
sindacale. 

‘Alla fine delle discussioni, è 
stato convenuto Che al momen- 
to ‘della ‘firma dei contratti na- 
zionali gii industriali. dichiare- 
ranno che la non collaborazione, 
ove attuata, sarebbe causa di im. 
mediata, decadenza del contrat 
to per le categorie interessate. 
La C.G.I.L., a sua volta, farà 
una dichiarazione nettamente 
contraria, affermando di ritene- 
tè }a perfetta legittimità della 
non collaborazione quale arma di 
lotta sindacale. L'accettazione del 
diritto per ciascuna Confedera- 
zione dì fare una dichiarazione 
verbale in tal senso costitui 
la formula. che l'on. Di. Vittorio 
ha definito «felice» e che è val 


| 


i 
i 


sa, a disincagliare il problema dal 
punto morto in cui Si trovava. 
La formula ‘consente ora alle 
due Confederazioni, superato 
l'ostacolo principale della non 
collaborazione, «di affrontare i 
problemi. più specificamente di 


degli. alpini fucilato in Jugo- 
islavia nel 1945, I motivi. del- 
la consegna sono da ricercarsi 
mei numerosi tentativi fatti 
dai tre coraggiosi ragazzi di 
raggiungere clandestinamente 
l'Italia per ricercarvi Ja loro 
mamma. 


Alla riunione, di questa sera 
hanno partecipato anche i rap- 
presentanti della Libera Confe- 
derazione del Lavoro. L'on, Pa- 
store. ha dichiarato che la 
L.C.G.I.L. non può accettare ia 
interpretazione data dalla Gon-1 


findustria al problema della non 
collaborazione .e che Quindi re- 
spingerà ogni misura della Con 
findustria che tenda a fare de- 


deltPSsI. in gruippo).di rappre- l.cadere.un contratto nazionale di 
| sentanti sindacali del PSII.e gli lavoro se venisse attuata la non 
esponenti: dell'Unione dei socia- | collaborazione: 


‘I rappresentanti della L.C.G. 


x } 1 
Veio RO Ore {IL ESRI precisato che: il ]Joro 
it REA Sil lutto te [nto di vista è la conseguenza 
‘€ | del fatto che la Libera Confe- 


derazione è contraria alla non col 
laborazione come arma di lotta 
e, quindi, non può accettare che 
di essa verga fatia menzione, 
în qualsiasi forma, nelle tratta- 
tive tra industriali è lavoratori, 

Negli ambienti cella C.GIL. 
viene notato in questi ‘giorni il 
particolare interessamento del 
l'on. Agostino Novella, membro 
della; direzione. del. partito comu. 
Nista italiano, ai problemi della 
Confederazione. Tale ‘interessa- 
‘mento fa circolare la voce, pe- 
raltro non confermata, che per 
consentire all'on. Di Vittorio di 
sedicarsi più attivamente ai pro- 
blemi della Federazione sindaca. 
le mondiale, l'on. Novélla potreb- 
he essere designato alla segrete- 
Tia generale della Confederazio. 
ne del Lavoro. 

pr sia 


Elezioni amministrative 


LA D. C. MIGLIORA 


PRORESO è , 
le posizioni a Viareggio 
VIAREGGIO, 23 — Le vota- 

zioni per le elezioni ammi 
strative svoltesi domenica ha: 
no dato i seguenti risultati: 
democrazia cristiana 10,262 vo- 
ti, seggi 19; umità cittadina (so- 
cialeomunisti) 10.442, seggi 19; 
ind:pendenti, 1254, seggi 2; P. 
S.L.L, 526, seggi 0; repubblica. 
mi 522, seggi 0, L'affluenza alle 
‘ùrne ha raggiunto l'84 per cen- 
to degli iscritti ed è stata supe- 
riore a quella e precedenti 
elezioni amministrative, ma iu 
feriore a ‘quella delle elezioni 
politiche del 18 aprile, 

I democristiani hanno 
igliorato lè loro posìzioni, au- 
mentando il numero dei seggi 
da’ 16 a 19, mentre i socialco- 
‘munisti hauno perduto 4 seggi, 
Le elezioni erano state indette 
in seguito allo scioglimento 
dell’amministrazione comunale 
‘a causa dei fatti verificatisi il 
14 tuglio scorso, in occasione 
dell'attentato ccutro l'on, To- 
gliattì. Allora in seno al con 
glio comunale i sscialcomunisti 
‘detenevano la maggioranza. 


La scuola 
di e_,* 
i mistica 
Nuove disposizioni stabiliscono. 
che d'ora in poi in Cecoslovac- 


chia chiunque desideri essere 
santo quale secondino dovrà 


so di politica della durata: 

di quattro mesi per diventare 

«devoto fautore del regime di 

democrazia popolare», CA 

O DELITTO 
Nell'osteria di Laura, una fra 
zione del, Comune di Maresego, 
presso Capodistria, tale Giu 
seppe Coslovich ha ueciso con 
una coltellata ai fianco, duran. 
te una partita a carte, tale Ar- 
A. , Lovressich, un-ex fascista 
diventato in seguito un ferven 
te titino, Pere che al delitto 
non sia. estraneo il movente 
politico. 


contratto e che riguardano i la-| 5 x: 
voratori dell'industria nezionele. | © RIDUZIONI FER ROMA 


In occasione dell'inaugurazione 
del monumento a Giusenpe 
Mazzini, le Ferrovie. dello Sta_ 
to rilasceranno dal 31 maggio 
‘al 2 giugno biglietti di andata 
® Titorno per Roma con la) ri. 
duzione del 30 per cento sulle 
tariffe ordinarie, 


ì 


guire prima della nomina un - 


copi PARE 


= 2 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


‘NELLA GLORIOSA RICORRENZA DEL VENTIQUATTRO MAGGIO 


Morirono nel nome di Trieste 


l’omaggio della “Mantova,, agli Eroi di 


Redipuglia. Fiori sul monumen- 


to ai Caduti. La commemorazione a San Giusto. Tricolori ‘alle finestre 


Rendere omaggio ai Caduti è 
il modo migliore di celebrare il 
Ventiquattro Maggio; il sangue 
generoso che l’Italia proletaria 
sparse sulla via di Trieste sta 
fuori di ogni retorica, è una 
luce eterna, intramontabile. I 
nuovi fanti d'Italia che si racco. 
glieranno stamane davanti alla 
scalea immensa di Redipuglia, ri- 
vivranno col pensiero tuita l’e- 
popea culminata con quell’olo- 
causto immane; e i morti parle. 
ranno ai vivi. Ripetéranno un 
nome: Trieste. 

Il comandante della «Manto- 
va», generale Biglino, ha voluto 
che nel giorno destinato a cele- 
brazione della Fanteria, i soldati 
della sua Divisione si schierasse- 
ro davanti a Redipuglia, perchè 
Redipuglia — egli avverte nel 
suo nobile messaggio — più che 
un cimitero, è un altare. E l’al- 
tare di Redipuglia ricorda il sa- 
erificio di italiani che con il lo- 
ro sangus hanno redento nei se- 
coli l’Italia. «Quando il sacer- 
dote celebrerà la Messa, dice il 
generale ai suoi soldati, quando 
i cori diffonderanno sulla scalea 
di granito divine armonie, rivol- 
gete, vi prego, il pensiero ai no- 
stri compagni, ai caduti che a 
Redipuglia dormono il loro ulti. 
mo sonno. Fate che essi parlino 
‘al vostro cuore di cittadini e di 
soldati, desiderosi solo, in pace 
ed in guerra, del bene dell’Ita- 
lia». Questo faranno stamane i 
soldati d’Italia; e quando udran- 
no levarsi dal coro degli esuli 
istriani le canzoni della tristezza 
» della speranza, essi sentiranno 
anche che il sonno di quei Morti 
mon è placato. . 

Una serie di manifestazioni si 
svolgeranno anche nella nostra 
città, organizzate dalla Federa- 
zione Grigioverde e dalle Asso- 
ciazioni combattentietiche, con 
l'ausilio della Giunta dei Par- 
titi e di Enti patriottici. Durante 
Ta giornata la cittadinanza è in- 
vitata ad un’offerta di fiori che 
saranno deposti alla base del Mo- 
numento dei Caduti a San Giu- 
sto. I fiori, ad un prezzo parti- 
colarmente basso, potranno esse- 
re acquistati presso gli appositi 
chioschi situati in vari posti del. 
la città. 

Alle 17.30, sul colle di San 
Giusto, avrà luogo la consegna 
da parte della Lega Nazionale 
alle delegazioni di Padova, Pal- 
manova, Portogruaro e Vene 
zia. Le manifestazioni culmine- 
ranno nella. celebrazione della 
data storica, che sarà fatta alle 
18.30 a San Giusto da Carlo Del- 
croix, su invito della Federazio. 
ne Grigioverde. 

Nella serata, dopo le 20.30, al 
Castello di San Giusto si svol: 
gerà una festa popolare con mu- 
siche, danze e fuochi artificiali. 
Nel bacino di S. Giusto vi sarà 
mna sfilata d’imbarcazioni a ve. 
la illuminate. La Federazione 


- Grigioverde invita la cittadinan- 


za ad esporre le bandiere, per 
salutare con un palpito di trico- 
lori la data che segnò l’inizio 
della nostra Redenzione. In pari 
tempo è fatto invito agli esercen. 
ti di chiudere i negozi nel po- 
meriggio. 


LA CERIMONIA AD AQUILEIA 


Luce perenne 
per il Milite Ignoto 


NOBILE DISCORSO DELLA 
MEDAGLIA D'ORO GUIDO 
SLATAPER 


La cerimonia svoltasi domenica 
scorsa ad Aquileia, davanti alla 
tomba del Milite Ignoto, ha avuto 
il carattere — come ha detto Gui. 
do Slataper — di un rito di ricon. 
sacrazione e di ‘esplazione insieme, 
per le ingiurie recate dai barbari 
agli ossari e alle tombe al di là 
del confine, nelle terre passate 
‘sotto la dominazione straniera, Un 
rito che ha profondamente com- 
mosso quanti vi hanno assistito 
per il suo alto significato, 

Ad Aquileia sono convenuti, per 
iniziativa della Federazione Griglo 
Verde, gli ex combattenti triesti. 
ni di tutte le armi, i rappresen. 
tanti della Divisione Mantova, i 
ragazzi istriani del collegi «Fabio 


Filzi» e «Nazario Sauro» di Gra-! 


do. C'erano il. generale Biglino 
con gli ufficiali del Suo Stato Mag- 
giore, il' console Castellani della 
‘Missione Italiana, il col. Guido 
Slataper, presiderite della Fede- 
razione Grigio Verde, il. signor 
Bruno Monciatti, presidente. di 
turno della Giunta dei Partiti, il 
prof, Szombathely, presidente del. 
la Lega Nazionale, il grande mu. 
itilato Carlo Delcroix, la. signora 
Maria Bergamas che, nel lontano 
1921, sciolse il suo velo nero e lo 
depose con amore materno sulla 
‘bara di un Milite Ignoto, come 
we fosse quella del figlio suo di 
sperso nella grande bufera, 

Dal piazzale antistante la chie- 
sa, autorità rappresentanze ed ex 
combattenti, giunti da Trieste a 
bordo di numerosi autopullman, 
si sono portati nel cimitero, da- 
vanti alla tomba dei Milite Igno. 
to. Qui, tra un profondo silenzio, 
la Medaglia d'Oro Guido Slataper 
ha tenuto un nobilissimo discor. 
so. Egli ha detto tra l’altro: 


n ) 
«Nessun luogo forse come questo zaje Ss. Giusto, angolo Ricreatorio. 


è saero alla storia antica e alla 
nuea storia d'Italia, perchè dal- 
Je mura d’'Aquileia, nella notte 
delle invasioni, uscirono, le genti 
che dovevano creare la poten. 
za e la gloria di Venezia, e 
quando tutto intorno era silen. 
zio e desolazione fu la Chiesa — 
erede dell'Impero — che, con uno 
del più splendidi templi della Cri 
stianità, fece baluardo alla barba. 
rie nel nome di Cristo e nel nome 


partissero le armi nostre per quel. 
la guerra che doveva restituire 
T'Italîa a suoi termini sacri, e fu 
in questo Camposanto che vennero 
accolte le spoglie del Primo Solda. 
‘to Caduto per l'Italia nuova». «Era 
queste mura la lampada votiva — 
ha concluso Slataper — arde e 
arderà per tutti i Caduti, per 
quelli della guerra vittoriosa € 


} 


$ 


Ì 


per quelli della guerra perduta: 
sacri gli uni e gli altri alla nostra 
pietà e al nostro orgoglio di sol. 
dati, Gli uni e gli altri hanno 


diritto alla nostra gratitudine», | 


Sempre in silenzio, mentre la 
luce della lampada votiva si riac- 
cendeva, sono state deposte sulla 
tomba numerose corone d'alloro, 
recate dalla Federazione Grigio 


scagliato una grossa pietra con. 
tro un autopullman, la Celere 
giunta da Cervignano, ha canica- 
to i comunisti disperdendoli per le 
campagne. 


tc 


Sulla manifestazione a S. Giusto 


Ci perviene il seguente comuni. 
cato, sottoscritto dai rappresen 


Verde, dal Comando della Divisio- | tanti della Democrazia cristiana, 


rie Mantova, dal distaccamento ui 
Villa Vicentina della Mantova, dal- 
le Associazioni combattentistiche, 
della Lega Nazionale e dal Co- 
mune di Aquileia, I labari sono 
stati inchinati in segno di saluto 
‘e la fanfara dei bersaglieri ha 
suonato in sordina la Canzone 
del Piave. Quanti hanno assisti- 


del Partito Repubblicano, del Par. 
tito Liberale, del Partito Sociali. 
sta, del C.L.N, dell'Istria e del 
®A.P.I. di Trieste; 

«I sottoscritti Partiti e sodalizi 
precisano che la Giunta d'Intesa 
dei Partiti Italiani di Trieste ha 
organizzato la partecipazione del. 
le rappresentanze cittadine alla 


to al rito, sì sono quindi accinti | cerimonia promossa dal Comando 


el ritorno in città, con animo se- 
reno che non è stato per nulla 
turbato dalle vergognose provoca. 
zioni di un gruppo di comunisti di 
Aquileia e dintorni, I moschini 
provocatori hanno ayuto, del re- 
sto, la lezione che si meritavano, 


della Divisione «Mantova» per s0- 
lennizzare la gloriosa ricorrenza 
del XXIV Maggio e Redipuglia; 
mentre essa è del tutto estranea 
all'organizzazione della manifesta. 
zione sul Colle di San Giusto, che 
è siata assunta dalla Federazione 


e allorchè uno sconsiderato ha | Grigioverde». 


LA CONFERENZA STAMPA IN PREFETTURA 


L'assemblea degli industriali 


APPROVATE DELLE MODIFI- 

CAZIONI ALLO STATUTO IN 

FAVORE DELLA PICCOLA E 
MEDIA INDUSTRIA 


Si è svolta ieri, nella sala mas- 
giore della Camera di commercio 
e industria, Vassemblea generale 
straordinaria dell’Associazione de. 
gli industriali, convocata per l'e. 
same delle modifiche proposte per 
lo statuto speciale, concretate in 
una lunge serie di riunioni da 
un'apposita commissione nominata 
dei rappresentanti delle medie le 
piccole industrie, allo scopo di a- 
dottare delle norme statutarie in. 
teso ad assicurare, appunto alla 
piccola e media industria, una 
maggiore assistenza da parte del. 
l'Associazione, ‘e una più larga 
rappresentanza in seno agli or- 
gani direttivi, onde realizzare i 
voti espressi in proposito da mol. 
ti industriali appartenenti a tali 
catezorie, CI 

L'assemblea è stata presieduta 
dal Vicepresidente anziano, comm. 
Carlo Padoa, il quale, all'inizio 
della riunione, ha commemorato 
con parola commossa la figura di 
Augusto Cosulich, che fu per mol. 
ti anni benemerito Presidente del. 
l'Associazione, Sono quindi comin. 
ciati i lavori dell'assemblea, con 
la relazione del dott, Marcello 
‘Modiano, che ha parlato a mome 
della commissione di studio, illu- 
strando ampiamente le modifiche 
proposte per lo statuto. Aperta la 
discussione sono intervenuti nel 
dibattito gli industriali Vidali, 
Sturman, ‘Frandoli, ‘Monciatti, 
Mazzuchin, Beltrame, Cohen, Fer 
rario, Doria e Zanini; contro, ha 
parlato il. prof, Piero Florit, pro. 
ponendo il rinvio della votazione 


Difficoltà per V' attuazione 


del progettato grattacielo 


Sul tema elezioni - Ancora nessuna risposta delle autorità mi- 
litari sul problema della derequisizione degli edifici scolastici 


i Codermatz, 
di Roma. E fu destino che da qui: 


Anche il progettato grattacielo 
di via Udine sembra destinato @ 
rimanerto — come tutti gli altri 
progetti finora presentati — un 
castello in aria. Alla conferenza 
stampa tenuta ieri alla Prefettura 
dall'avv, Manzutto, è stato comu- 
nicato sull'argomento che tutte le 
sentenze di sloggio, riguardanti ì 
nove locali di affari esistenti ne- 
gli edifici che dovrebbero venir 
abbattuti per far posto alla nuo- 
va costruzione, sono state appel 
late dalle ditte intteressate. La 
provvisoria esecutorietà delle sen- 
tenze stesse è stata revocata, per 
cinque di esse, mentre per le al 
tre quattro la decisione sulla do. 
manda di inibitoria della provvi 
sorla esecutorietà dovrebbe venir 
emessa dell'autorità giudiziaria 
fra giorni <E' evidente — ha ag- 
giunto Il portavoce — che l'azione 
del Presidente di Zona può limi. 
tarsì solo a quelle sentenze che 
dall'autorità giudiziaria — sono 
state dichiarate esecutorie; nè si 
possono invocare, in questo caso, 
quel provvedimenti eccezionali che 
talvolta il Presidente di Zona può 
e deve prendere, e che sono però 
strettamente limitati ai casi di 
urgenza, come pericolo di crolli € 
così via», La Presidenza di Zona 
ha detto anche che per quanto 
riguarda è locali di abitazione, 
sarà fatto tutto il possibile per 
trovare alle nove famiglie un el. 
loggio tramite i normali provvedi. 
menti dell'Ufficio alloggi o l'asse 
gnazione di nuove abitazioni. «Il 
che è confortante — ha commen: 
tato con ironia un giornalista — 
perchè sarà possibile costruire il 
grattacielo cominciando dal secon. 
do piano!». 

Non è stata, del resto, la sola 
risposta sconfortante, questa del 
grattacielo. A proposito della Fie. 
ra di Trieste, che un giornale del 
pomeriggio aveva annunclato co- 
me ancora effettuabile per questo 
anno, è stato dichiarato che «non 
risulta cì sia niente di concreto in 
tal senso». Sul problema della de. 
requisizione degli edifici scolastici 
(in particolare del Liceo Dante) 
runa decisione delle autorità mili. 
tarì è stata\ nuovamente sollecitata 
e si confida che la risposta non 
tarderà troppo» (ma la si sta at 
tendendo da qualche mese), 

Circa la procedura adottata nella 
assegnazione di alloggi da parte 
dell IACP, ta Presidenza ha dovu- 


I 


to rispondere che sebbene ediver. 
se proposte siano state fatte per 
disciplinaria, a tutt'oggi nessuna 
decisione è stata presa in propo. 
sito», 

In tema di elezioni, è stato an- 
nunciato che la Missione italiana 
si sta oecupando per ottenere faci. 
litazioni ferroviarie per agevola. 
re la venuta a Trieste degli aven. 
ti diritto al voto che risiedano 
nella Repubblica. A proposito, in- 
fine, dei certificati elettorali, la 
Presidenza di Zona ha reso noto 
che, essendosi riscontrati in gran 
numero errori nella specificazione 
della paternità e della maternità 
(nel senso che al nome del padre 


proposta in seguito non accet- 
tata — per giungere alla. costi- 
tuzione di un'associazione autono- 
ma, della piccola e media indu. 
stria, con propria personalità giu. 
ridica, in seno all'attuale associa. 
zione. Ha chiuso la discussione il 
Presidente dell'assemblea. Si è 
passati infine, alla presenza del 
notaio dott. Paolina, alla votazio 
ne segreta, che ha dato i seguen. 
ti risultati: presenti 142 associati 


per un complesso di 302 voti; vo-, 


tanti 124 con 271 voti, dei quali 
254 sì, 12 no e 5.voti nulli, Aste 
nuti 18 associati con 31 voti. Le 
modifiche allo statuto sono così 
risultate approvate. Alla riunio. 
ne, che presentava un particolare 
interesse per il problema dibattu. 
to, erano largamente rappresen- 
tanti le categorie della piccola e 
| media industria, 


La più grande “Interpretazione 


di Anna Magnanî 


t ‘e Sorprendente inter. 
j pretazione di Anna Magnani pel 
| film «Amore» per la regia di Ro- 
{ berto Rossellini, ha ottenuto al 
i Festival Veneziano un eccezionale 
successo, Il pubblico triestino pu. 


o della madre vivi è stata fatta] trà ammirare questa grande prova 


precedere la particella «fu», © 
viceversa) itale errore non costi 
tuisce causa di annullamento del 
certificato stesso. 


dell’arte sublime di Anna Magna. 
ni al Cinema Excelsior. «Amor:» 
è il più ardito e singolare spetta 
colo cinematografico che sia mal 
stato proiettato, 


UN ARRESTO PER L'ASSASSINIO DELL’AGENTE UDOVISI 


Stempiato 


i due indizi 


e mancino 


Le indagini, che la Polizia, in 
seguito a una segnalazione perve- 
muta, ha ripreso due mesi or so- 
no sul fosco episodio del 1.0 luglio 
1946, quando in via Scuole Nuove 
v.nne proditoriamente assassina. 
to il caporale della P.C. Ubaldo 
Udovisi, di 31 anni, abitante in 
via Montecucco 2, aggregato alla 
Divisione trasporti, si sono conclu- 
se qualche settimana fa con lo 
arresto del bracciante Michele 
Moretti, abitante în via della Con 
cordia 21, Come, sì ricorderà, il 
tragico fatto seguì il fermento su. 
scitato in città dall’aggressione 
slavo-comunista, cui furono fatti 
oggetto a Pieris i partecipanti al 
«Giro d'Italia». 

La Polizia iniziava le indagini 
per individuare l'assassino, e dalla 
perizia necroscopica e dalle testi- 
monianze raccolte riusciva ad ap- 
‘purare che l'omicida doveva essere 
mancino, Ma le indagini si are. 
narono qui, e la pratica venne ar 
chiviata. Due mesi orsono però ì 


più gravi 
mirri cei 

funzionari inquirenti apprendeva. 
no da un agente dggregato alla 
Zona di Opicina un nuovo partico- 
lare che portava al fermo del Mo. 
retti, Sottoposto a interrogatorio, 
l’uomo ha sostenuto a spada trat. 
ta la sua innocenza; in diverse 
riprese però è caduto in qualche 
contraddizione. Degli indizi. rac- 
colti a carico del Moretti, i due 
più gravi sono che egli è stem 
‘piato ed è mancino. I funzionari, 
inquirenti, alla conclusione delle 
indagini, hanno trasmesso la pra. 
tica al giudice istruttore, il quale, 
vagliate tutte le circostanze, ua 
spiccato contro il Moretti manda. 
to di cattura. trasformando il suo 
fermo in arresto. L'uomo è stato. 
tradotto ai Gesuiti, 


——T_——_—+°__{_ _ _4 


Fino al 31 corrente, presso la, 
Capitaneria di Porto avrà. luo. 
go la revisione dei turni della ca. 
tegoria radiotelegrafisti. Quella, 
per gli allievi ufficiali di coperta 
e macchina terminerà il 25 corr, 


* Collocamento gente di mare: 
Chiamata «Lloyd Triestino» 
per oggi; 1 fuochista, 1 marinaio, 
1 giovanotto coperta in 2.a. 
+ OGGI . Ore 20, alla Scuola di 
via R. Manna, conferenza del 
prof. F. Banissoni per l'Unione In- 
segnanti medi - Ore 10.30, alla So. 
gietà teosofica, conferenza su 
«Scienza ed occultismo in Goe. 
the» - Ore 19, ella Scuola medica 
ospedaliera, lezione del prof, €. 


A. Lang. 
% DOMANI - Ore 19, nella sala 
dell'Ospedale maggiore, conver. 
sazione del Vescovo per le infer. 
miere e assistenti sanitarie visita- 
trici dell'I.P, e A.S.V: - Ore 20, 
presso la Scuola di via R. Manna, 
conferenza del prof. Banissoni su 
«Psicologia e problema degli ado. 
lesconti». 
* All'Enalc, via S. Nicolò 7, con 
tinuano le iscrizioni ai eorsi 
di dattilografia, diurni e serali. 
%* Presso la C.d.L., stanza 29, 
Sindacato Pensionati, continua 
la distribuzione dei pacchi ed il 
tesseramento. 
* GITE: Con l'Alpina delle Giulie 
(sabato e domenica) salita al 
M. Sart; con l’Assoc. Arma Caval. 
leria a Udine per il concorso 4p- 
pico: con il Circolo «Concordia» 
al Lago di Cavazzo: con la XXX 
Ottobre al Rif. Giaf-Monte Crido. 
la e Rif. Padova-Domegge; con 
l’Assoc Artigiani a Firenze; con 
il Gruppo Cinofilo a Cividale; con 
le Acli in agosto a Lourdes; con 
il. Centro relazioni wmiversitarie 
in Austria e Svizzera. 


Adunata per oggi. La «Toti» in. 
vita i bersaglieri alle 18 rel piaz. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Servolo. Il sole sorge 
alle 4,26, tramonta alle 19.38. La 
luna sorge alle 2.42, tramonta al- 
le 16.14. 

Maree: Bassa: ore 1.50, cm. 40 
sotto il 1, m.; alta: ore 7.45, om. 
18 sopra il 1. m.; bassa: ore Ò, 
em. 21 sotto il-1 m.; alta; 
19.20, em. 48 sopra il 1, m, 

Turno notturno delle farmacie: 
via Tor S. Piero 2; 
Picciola, via Oriani 2; Serraval- 
lo, piazza Cavana 1; Zanetti.Vi- 
vante, via S. Lazzaro 3; Hara. 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Gila per mere Grado e Barhana 


Domenica. 29, .ore 7, partenza 


one 


CTEATRI E CINEMA ) 


VERDI. 


Compagnia Adani-Calindri. 
«Rebecca» di Daphne Du 


ROSSETTI, 16.30: «Passaggio a 
Nord-Ovest» un colosso del techni- 
color, con Spencer Tracy, Robert 
Young, Ruth Russell. Ult. 22. 
EXCELSIOR, 15.30: «Vento selvag. 
gio» con Ray Millend, Paulette God. 
dard. Jonn Wayne. E' un technico. 
lor della Paramount. Ult. 22. 
FENICE. 16: «Il delitto del giudice» 
Fredricn March, Florence Eldridge. 
Préecede «La regina dello spazion in 
technicolor. Prod. Universal. Ult. 52. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22); 
«La danzatrice di Singapore» con 
B. Crosby, B. Hope, D. Lamour. Se. 
gue documentario completo dell'im- 
mane tragedia di Torino, 

ITALIA. 15.20: «L'amore senza vol 
to» delizioso. Merle Oberon, Daua 
Andrews, I visione. 

ALABARDA. 18: «Sorvegliato specia- 
le» capol. Metro con Lana Turner 
e Robert Taylor, 

IMPERO, 16: Ultimo giorno di «Il 
prezzo dell'inganno» con Bette Da- 
vis. Domani un giallo divertentissi- 
mo, «Il mistero delle 7 chiavi» e la 
grando attualità: «La partita Italia- 
Austria di Firenze» esclusività Cine- 
sport. 

VIALE. 16: «Il miracolo delle cam- 
pane» con Alida Valli, F. Mac Mur- 
ray, P. Sinatra. 

GARIBALDI, 15.30: «L'assalto» Vie- 
tor Mature e Colven Gray. E' un 
lm Fox in prime visione. 
MASSIMO. 18: «Totò al Giro d'Ita- 
lia» comicità irresistibile con. 7sa 
Barzizza, Cottur, Bartali e tutti gli 
sltri ‘assi. 

ARMONIA, 15.30: «La, ribelle. del 
Sud» con Gene Tierney, Randolph 
Scott, Dana Andrews, Donna? Ban. 
dito? Eroina? Lo saprete assiste 
do alla proiezione di questo tech. 
micolor presentato dell'Union Films, 
Nuovo varietà De Rosè. 

NOVO CINE. 16: «Tarzan e le si 
rene» con Linda Christian, J, Weiss. 
miller. 

SAVONA. 15: «Tarzan è le donna 
leopardo» con. Johnny Weissmiiller. 
ODEON, 18: «La più grande avven 
tura», €. Colbert e H. Fonda. 
IDEALE. 16: «La valle del sole» con 
Alexis .Smith, R. Reagan (Warner 


Bros). 

AZZURRO, 16: «Moglie di giorno» 
CINE DEL MARE. 15.30: «14 luglio», 
«Stalingrado oggi», «Ritorna Togliat- 
ti» documentari parl. it. Interessa: 
tissimi. Ult. ore 22. 

MARCONI 16: «La figlia della Jun- 
gia» F. Gifford, Le più grandi avveu- 
ture dell’Africa. Successo. 

ADUA. 15: «Partita d'azzardo». 
RADIO. 16: «Il cavaliere delle ven- 
dette» con Bruce Cabot. 
VITTORIA, 16: «La donna fanta. 
sma» E. Raines, P. Tone 


piazza Unità con piroscafo «Italia» | vENEZIA. «Mississippi», avyentur. 


e motoscafi ritorno serata, Adulti 
550, ragazzi 300, bambini gratis. 


BELVEDERE. 16: 


«Vivere in pace» 
con Aldo Fabrizi. 


Prev. bigl, Centrale, t, 8547, Utat. 1STADIO. «Fuga nella steppa». 


TRIESTE 

11.30: Spartiti d'opera. 12.10; 
Musica per voi, 13: Giornale ra- 
dio 13,20: Propaganda elettorale: 
Blocco Triestino. 13.32: Orchestra. 
diretta da Max Schoenherr, 14: 
Terza pagina. 14,25: Programmi 
dalla BBC. 14,55: Comunicati: e- 
lettorali. 17.30: Sheridan e Gol 
doni: Teatro del 700 in Inghilter. 
ta e in Italia, 18: Tè danzante. 
18,30: La voce dell'America. 19: 
Canti di montagna, Indi; Ritini 
allegri. 20: Giornale radio. 20.20; 
Propaganda elettorale: Partito 
Socialista della V.G. 20.33: «Il Gi 
ringiro». 21: Haydn: Sinfonia in 
mi bemolle, 21.35: Visita all’or. 
ganizzazione Marzotto. di Porto. 
gruaro. 21,55: Orchestra Millesuo- 
ni, 22,15: Orchestra Fragna, 22.40: 
Musiche di Chopin, pianista Carlo 
Vidusso, 23.10: Giornale radio, 
28.20: Varietà. È 

RETE AZZURRA 


14.45: Trasmissione per i fratelli 
giuliani, 17.30: Musica da ballo. 
18.30: Orchestra Cetra. 19.15: Mu- 
siche di J, Despres. 21: Il club 


del mistero. 22.30: Musica da 
ballo. 

RETE ROSSA 
12.31: Orchestra Ferrari. 1: 


Dîschi. 14.15: Orchestra Rizza. 1 
Cappuccetto rosso. 18.45: Radio. 
orchestra Gallino. 20.33: Rosso di 
sera. 21: «Cenerentola», balletto 
n tre atti di Prokoflei. 


[STATO CIVILE] 


dei giorni 22 e 23 maggio 1949 


MORTI: Mandolin Giuseppe, a. 
48; Seriani Luigi, a. 80; Decarlo 
Alberto, a, 67; Peluso Francesco, 
a. 70; Solvi Emilio, a. 67; Nobile 
Anna Maria, mesi 3; Novel in 
Braini Carmela, a. 49; Riosa 
Claudio, ore 12; Trivelli Antonio, 


anni 57. 
MATRIMONI CELEBRATI : 
Del Monte Giuseppe, studente 


con Lager Edda, ‘casalinga. 

MATRIMONI ‘TRASCRITTI ; 
Michelli Armando, ragioniere con 
‘Balestra Michelina, impiegata; 
‘Tomantschger Beppino, impiegato 
tecn. con Furlani Nivella, casa- 
linga; Bortuzzi Fabio, impiegato 
{con Breccia Lucia, impiegata; Mi. 
locchi Stellio, marinaio con Uri 
zio Maria, casalinga; Myatt John, 
agricoltore con Fachin Maria, ca- 
salinga; Stok Bruno, elettricista 
con Coloni Stava, casalinga; Cer 
nitz Renato, ferroviere con Gre- 
gori Maria, casalinga; Dadich 
Ugo, commissionato con Hoenig= 
mann Eugenia, casalinga. 


} 
| 


DOPO IL PATTO DI TREGUA ELETTORALE RASTERISCHI*] 
Intolleranza comunista 


aun comizi 


Con. un ardente discorso + pa- 
triottico, il senatore’ Mario Cin. 
golani ha aperto domenica mat. 
tina, in Piazza Unità, la came 
pagna elettorale per la Demo. 
crazia Cristiana. L’'inclemenza 
del tempo — una. pioggerella 
tanto leggera quanto insistente, 
ha ostacolato un poco lo svol. 
gimento del comizio — non ha 
impedito a circa diecimila perso. 
ne ci stringersi intorno all'illu. 
stte parlamentare italiano. Voce 
giovanilmente \fresca ed acuta, 
parola immaginosa e pronta; rit. 
mo incalzante delle frasi; queste 
le spiccate doti oratorie che han. 
no conferito una. particolare al 
discorso del sen. Cingolani, che 
è stato presentato dal segretario 
provinciale e capolista della D.C. 
ing. Gianni Bartoli. Dopo aver 
inviato un cordiale saluto al par. 
titi politici, che collaborano con 
la D. €. al Governo dello stato 
— socialîsta, repubblicano e li. 
berale — l'oratore ha illustrato 
la méravigliosa rinascita del po. 
polo italiano, risorto ‘dalle rovi. 
ne della guerra con una volontà 
ricostruttiva che strappa un gri. 
do d'ammirazione agli statisti 
stranieri: «Voi siete la Nazione 
del miracolo». Ma soprattutto la 
parola del sen. Cingolani si è 
appuntata sui comunisti, che 
speculando ieri con le sacre sem. 
bianze di Garibaldi, oggi con la 
colomba della pace — «diventa. 
ta nelle loro mani un autenti. 
co piccione» — cercano di sabo. 
tare la ricostruzione della Re- 
pubblica italiana nobilmente 
protesa al trionfo del lavoro. 

I comunisti, iersera, a San Gia. 
como, si sono resi concordi di bia. 
simevole intemperanza mello svol- 
gimento della campagna elettora- 
le, con un'inquallificabile contegno 
nel corso del comizio democristia. 
no in Piazza Giuliani, La riunione 
era stata aperta dalla prof. Ester 
Bastiani, dopo che il folto udito- 
rio — alcune migliaia di persone 
— aveva cantato in coro gli inni 
nazionali. Durante il successivo 
discorso dell'ing. Gianni Bartoli, 
la cruda requisitoria dell’oratore 
contro il totalitarismo bolscevico 
e l’attività antitaliana del comuni- 
smo Tocale e dei suoi capì, è stata 
contrastata da scomposte urla di 
disturbo di alcune centinaia di 
comunisti raccolti dai capoccia 
progressisti in fretta, nell’adiacen- 
te piazzale di San Giacomo. Alla 
provocazione veniva risposto con 
l'appassionato scandire delle sil 
labe «I-ta-lia» e con canti patriot. 
tici, Pur interrotto a tratti, l'ing. 
Bartoli concludeva il suo efficace 
discorso ed il comizio sì chiudeva 
‘senza incidenti. 

Questa sera, alle 19.30 parlerane 
no in Piazza Carlo Alberto per le 
Democrazia Cristiana, è candidati 
dott. Doro Rinaldini, segretario 
della locale Camera del Lavoro 
e fl dott, Stelio Rosolini. Domani 
alle 20, in Piazza Rosmini, parle- 
ranno, sempre. per la. D, ©, il 
dott. Doro Rinaldini e il sig. Giu. 
lio Intiglietta.. 

‘Grande afflusso di folla ieri in 
piazza Garibaldi per il primo co- 
mizio: del Movimento Sociale Ita- 
liano. Ha parlato il prof. Ernesto 
Massi. «Noi siamo degli antianti. 
fascisti», egli ha detto, cercando 
di dimostrare che l'antifascismo 
ha rovinato l’Italia con l’affret- 
tarne la sonfitta militare, In tema 
di economia, ha riaffermato la sua 
fede nell’autarchia, in tema so- 
ciale nelle comporazioni. «Noi sia 
mo sociali — egli ha detto — non 
socialisti». Ha ricordato che il Mo- 
vimento Socigle conta fra i suoi e- 
sponenti «i più bei nomi del vo- 
tontarismo e del combattentismo i 
taliano». Ha esortato gli elettori 
a non aver paura del M.S.I.: «Noi 
non siamo animati da desideri di 
vendetta — ha assicurato l'orato. 
re. — e sapremo tutto perdonare 


o della D.C. 


per poter procedere ‘alla ricostru- 
gione dell’Italia in un clima di 
collaborazione reciproca». 

Il Partito Liberale Italiano an. 
muncia per oggi tre interessanti 
comizi elettorali: in Piazza. Gol. 
doni, alle 12, parleranno Mario 
|\RGRESo ® Teodoro Cutolo, se. 
gretario generale della Gioventù 
Liberale. Alle 17.30, nella sala 
del Ridotto del Rossetti, parle. 
rà Mario Ferrio, in occasione del 
Convegno nazionale della Gio. 
Ventù Liberale Italiana. Alle 
19.30, in Piazza Unità, parleran 
no il col. Fonda Savio e l’on. 
sen. Sanna Randaccio, combat. 
tante ed invalico cella, grande 
guerra. Sabato scorso, l'avv. Bru. 
no Forti, sempre per il P.L.I., ha 
pronunciato ‘un’ forte discor. 
so al microfono di Radio Trieste. 
rilevando che, se anche i vari 
partiti non s'erano potuti pre. 
sentare con una lista unica, il 
blocco esisteva nei suoi compo. 
nenti potenziali, i partiti italiani. 

Il Fronte della cosiddetta indi. 
pendenza continua a seminare il 
buonumore in città. Alla Radio 
ha parlato ieri, con uno spiccato 
accento stiriano, il candicato 
numero due della lista, Carlo 
Varni. 


CONFERENZE 


Questa sera alle 19, al Circolo 
della Cultura e delle Arti (v. S. 
Carta 2), il prof. Paul Oscar Kri- 
steller; della Columbia University 
ed’ cra insegnante alla - Scuola 
Normale Superiore di Pisa, terrà 
una conferenza sul tema: «Mo» 
vimenti. filosofici nel Rinasci. 
mento». 

«CHIUSURA MOSTRA GROM> 

Oggi sì chiude alla Galleria 
dello Scorpione la personale del 
pittore Bogdan Grom. t 

Questo nostro giovane artista 
ha saputo riscuotere da parte 
del pubblico locale un vivo 
SUCCESSO. 

L'U.P. A GEMONA E VENZONE 


Domenica! prossima avrà luogo 
il sesto viaggio turistico-educa- 
tivo dell'università Popolare, con 
meta Gemona, Venzone e Tar- 
cento. A Gemona, simpatica e 
piacevole cittadina collinare, la 
comitiva visiterà il Duomo goti. 
co.romanico e il palazzo lom» 
bardesco del Comune; a Venzo- 
ne il Duomo e la Cappella di 
S. Michele che ospita le fimose 
mummie. Nel ritorno sarà effet. 
tuata una sosta a Tarcento. Il 
pranzo, probabilmente, surà con- 
sumato al Lage di Cavazzo, Per 
informazioni mwolgersi alla Se- 
greieria dell'U. P. (piazza della 
Libertà 6, tel. 54-35) 

IR e 

Il rappresentante del Ministero 
Commercio Estero in seno alla 
Missione italiana, ha trasferito il 
suo ufficio nei locali della Delega- 
zione dell'Ufficio italiano dei cam. 
bi, via Genova 9, piano 3.0, tel. 
N. 3663. 


LA VERTENZA DELL'ILVA SI RIACUTIZZA 


CONTRARIO ALL'ARBITRATO 


il risultato del referendum 


E I TZTI 


Stamane il Comitato aziendale riesaminerà la 
situazione. L'erogazione del gas ancora minacciata 


Nella vertenza dell’Ilîva, è nau- 
fragata ieri nuovamente la possi- 
‘hilità di componimento dell’agita- 
zione sindacale, dopo l’esito ne-, 
| gativo del referendum tra le mae-; 
stranze per l'accettazione dell'ar- 
bitrato dell'Ufficio del Lavoro del 
G.M.A, Tale decisione dei lavora- 
tori non può essere accolta senza | 
rammarico, per l'ulteriore disagio | 
che la carenza del gas porterà el | 
la cittadinanza ed anche perchè 
l'intervento dell'Ufficio del Lavo- 
to andava accolto quale giudizio 
di un ufficio neutrale nel conflit- 
to, mentre invece il voto di sfidu. 
cia lo vorrebbe mostrare partigia. 
no degli interessi badronali. Era, 
cioè, l'arbitrato del competente 
ufficio governativo in una verten. 
za rimasta insoluta tra le patti e 
che richiedeva sollecita soluzione 
nell'interesse della cittadinanza 
privata del gas. L'esito del refe- 
rendum è stato di 796 voti contra. 
ri e 893 favorevoli all’arbitrato. 

Questa mattina la situazione 
verrà riesaminata dal Comitato 
aziendale e non è possibile per- 
| tanto! prevedere se la mitigazione 

degli scioperi concordata domenica 
verrà mantenuta. Se ciò avverrà, 
il servizio del gas verrà nuova- 
j mente ripreso: in caso diverso, 
la riadozione degli scioperi a ca- 
tena provocherebbe la limitazione, 
o sospensione dell'erogazione. Da 
parte sua, la Direzione dell’Ace- 
gat comunica che, se non inter- 
verranno nuove difficoltà nella pro. 
duzione all'Ilva, la fornitura del 
gas verrà ripresa oggi in tutta la 
città e nelle zone suburbane. 


—_____—_——e--_T_t 


5 È en 
L'ho inghiottita 

Una singolare disavventura è 

accaduta domenica alla. bimba 

Lauretta Di Bitonto, di 7 ammi, 

abitante in via Sara Davis bi. 

Mentre stava trastullandosi in cu. 


«a prima moglie 
di Daphne. Du Maurier 


Come in certi giochi da ragaz- 
zi, in cui il prescelto deve rivol: 
gere. a ciascuno dei presenti un 
complimento: ed ‘un'offesa, il cine. 
ma ha fatto ieri contemporanea- 
mente un piacere ed un cattivo 
servizio a «Rebecca», Un piacere, 
perchè ha determinato — certa- 
mente in maggior misura che non 
il notissimo romanzo di Daphne 
Du Maurier — il tutto esaurito 
del Teatro Verdi; un cattivo servi. 
zio, perchè dal confronto non si 
può dire che il teatro sia uscito 
vittorioso. «Rebecca» non sfugge 
alla sorte comune delle opere let 
terarie tradotte in termini scenici 
con intendimenti esclusivamente 
tecnici, quali si trattasse sempli 
cemente di un diverso linguaggio 
espressivo. Dej resto, «Indifferen- 
ti» insegmino, Come un trottatore 
che parte bene, ma è soggetto a 
rotture, l'incarnazione teatrale di 
«Rebecca» riesce a conservare sol. 
‘tanto per un atto e mezzo il cli 
ima di tensione ossessiva, che co- 
stituisce il pregio maggiore del 
romanzo e del suo rifacimento 
cinematografico, entrambi domi- 
mati — fino alla soluzione finale 
— dalla presenza invisibile ma 
spietatamente costante della pri. 
ma moglie; poi l'azione dramma- 
tica abbandona l'atmosfera per 
addentrarsi nel poliziesco, senza 
perciò poter seguire ‘armonica= 
mente il metro narrativo dei tre 
atti, È 

L'interpretazione, pur con qual. 
che diseguaglianza, è stata suffi. 
cientemente curata, Vera domina. 
trice della scena, Lina Volonghi 
ha donato al tetro personaggio 
della governante le notevolissime 
risorse della sua multiforme per- 
sonalità d'attrice, raggiungendo, 
grazie anche all'impiego di toni 
opportunamente aspri e inflessi- 
bili, un elevato livello di recita- 
zione, Ben aderente al suo ruolo, 
Laura Adami, ha vissuto con una 
vasta gamma di coloriture la ti 
midezza, le ansie, il colore affetti- 
vo delia seconda moglie, Meno 
‘convincente il Volpi, corretto nel 
gesto anglosassone @ nell'imposta- 
zione del personaggio, ma troppo 
poco intenso e vocalmente vigoro- 
so, Esperto, come sempre, il Ca- 
limdri e a posto il Cassoli, il PI. 
su e gli altri, VICE 


Questa sera, alle 20.45, la com 
‘media di D. Du Maurier si repli- 
ca, Domani serata in onore ‘di 
Laura Adami con «Divorziamo», di 
Sardou. Giovedì, alle 17, ultima 
recita. della compagnia con la re- 
plica de «Il marito non conta», di 
Roger Ferdinand, 


SPETTACOLI 


Concerto all'Auditorium. 


Questa sera alle 21, avrà luogo, 
all'«Auditorium» di via Cicerone, 
l'atteso concerto dell'Orchestra 
Filarmonica Triestina diretta dall 
‘m.0 Herbert Albert. Verrà esegui. 
to il seguente programma: Weber: 
«Freischiitz», ouverture; Beethò- 
ven: VI Sinfonia (Pastorale); 
Brahms: 1.a Sinfonia in do min. 
op. 68. Continua alla Biglietteria 
del Teatro, piazza Verdi 1, la ven. 
dita dei biglietti per i posti nu- 
merati. 

—_—_e_—_ 


Collette nelle scuole. 
per il! Villaggio del: fanciullo» 


Il Ministro della Pubblica Istru 
zione, on. Gonella, ha recentemen. 
te disposto che in tultte le scuole 
d'Italia vengano futte delle collet- 
te a favore dell'erigendo Villaggio 
del fanciullo di Trieste, Nelle 
scuole di Trieste le collette sono 
già in corso e si chiuderanno alla 
fine della prossima settimane. A 
questo proposito apprendiamo che 
alcuni scolari hanno spinto il loro 
nelo fino a sollecitare offerte da 
negozianti, uffici e bar: cio è con. 
tro la legge. 


—__—T°_—_t 


Un bruto si aggira 
peri viottoli del Boschelto 


Poco dopo le 14 di ieri tale Ro- 
sanna B., di 19 anni, da Casale 
Monferrato, e qui abitante nel 
rione di San Luigi, lasciava la sua 
casa diretta verso l'Ospedale psi- 
chiatrico, nel cui reparto neuro- 
logico avrebbe dovuto subire una 
iniezione. La Rosanna, per abbre. 
viare il percorso, si inoltrava tra 


svolta, un giovanotto alto, e ro- 
busto, di circa 20 anni, che la se- 
guiva, le balzava improvvisamente 
‘addosso e dopo averla afferrata 
saldamente per le spalle, incomin. 
ciava a tempestari& con pugni e 
calci alla testa. e alle gambe. 
Quando l'ebbe intontita, il bruto 
la trascinava in uma zona boscosa, 
dove le usava violenza. La pove- 
retta, che è mentalmente tarata, 


è recata all'Ospedale, ha subìto 
l'iniezione, e soltanto verso le 18 
si è decisa a raccontare il ripu- 
gnante episodio a sua madre che 
l'ha accompagnata all'Ospedale, 
dove il medico di turno le ha 
praticato le cure del caso. La B. 
è una povera creatura dalla men. 


stante la sua giovane età, dimo- 


normale come lei. 


non ha ‘saputo reagire in alcun|nitomi, che in pochi mesì mi ha 
modo all'oltraggio. In seguito. si| immobilizzata l'ernia scrotale che 


te opaca e senza riflessi; nono-| yoNFALCONE: domenica 29 mag. 


stra più di 30 anni, Ha una s0-|+rRIPSTE: lunedì 30 e martedì 31 
la al manicomio, e un'altra a- 


cina con una delle crocette di me- 
tallo, distribuite durante la «Setti 
mana della C.R.I.», la Lauretta 
sì portava l’oggettino alle lab- 
bra e inavvertitamente l'ingolava. 
T suoi genitori, appena venuti @ 
conoscenza del fatto, provvedeva 
no ad accompagnare la bimba ala 
C.R.I., dove, avendo ella. nel frat- 
tempo digerito la crocetta, ai sa- 
nitari non restava che consigliare 
le misure prescritte în casi del 
genere, 


ce 


IL PROCESSO DEL CARBONE 


Condannato Jo Scomina 
assolto il Fragiacomo 


Tersera davanti alla Corte al 
leata, presieduta dal magg. Bay- 
liss, è terminato il processo del, 
carbone con. la condanna di Alfon. 
so Scomina, gerente della Anglo- 
Italiana Carboni, a 9 mesi di car. 

re da scontarsi senza sospensio» 
Se nonchè alla! confisca di circa 
350 dollari. Il dott. Luciano Fre- 
giacomo, impiegato presso la so 
cietà A.T.C., è stato ritenuto non 
colpevole e di conseguenza assolto 
dalle imputazioni ascrittegli. Gli 
imputati ‘erano accusati di tenta. 
tivo di corruzione di un ufficiale 
americano del Trust, al quale 
avevano promesso 4000 dollari di 
compenso per ogni tonnellata di 
carbone che sarebbero riusciti a 
scambiare con il Trust. Il Fragia- 
como era difeso dall'avv. Morgera; 
lo Scomina dall'avv, Annoscia. 


PRETURA PENALE / 


L'autista truffato 


Ta notte del 12 maggio scorso 
certa Elsa Zotti, di 20 anni, dopo 
avere trascorso alcune ore alla 
periferia con un soldato america. 
no, è ritornata assieme all'amico, 
in città con un tassì. Al momento 
di pagare la corsa, essa diede al- 
l'autista umo di quei foglietti 
lanciati sulla piazza a scopo di 
propaganda elettorale e assomi. 
glianti a, un assegno da 10 mila 
lire. L'autista, Vittorio Tenente, 
in sulle prime non. si accorse del 
falso, e versò alla donna il resto. 
Denunciata per truffa, la Zotti s'è 
presentata ieri davanti al Pretore, 
‘al quale ha dichiarato di non es- 
sere stata lei a ‘consegnare la 
banconota all'autista, bensì l'a- 
mericano che l'accompagnava. 
Dalla truffa il giudice ha ritenuto 
di assolverla per insufficienza di 
prove; invece l'ha condannata ‘per 
oltraggio ad un funzionario della 
Polizia, reato di cui s'era resa 
colpevole nel corso di un sopra- 
luogo effettuato de un agente allo 
scopo di rintracciare l'americano, 
ad otto mesi di reclusione, tenen. 
do conto della diminuente del vi- 
zio parziale di mente. Pretore 
TTrolis; P.M. Jacuzzi; Difesa Car. 
lini; cancelliere Cheni, 


VIAGGI E TRASPORTI 


BIT Piazza Unità - Telefoni 


4798, 4796, 4006. LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIESTE PER: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

GENOV:. - Giornaliero ore 8, 
via. Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza, 

VENEZIA ii 

PADOVA 

ROLOGNA J 

UDINE - Giornaliero ore 7.30 


SAPPADA - DOBBIACO . BRU. 
NICO - Mercoledì, sabato. 


TRENTO, BOLZANO, 
NO - Giornaliero feriale. 


fi | T Biglietteria: Automobili. 


stica +» Ferroviaria - 
L’ oriopedico NGOLA BEGGHI 


corse giornaliere 


MERA. 


Aerea - Navigazione 


i viottoli del Boschetto. Ad una| TORINO - VIA GUASTALLA, 12 


Specialista perl'immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica une muova attestazione: 
Egregio sig, N. Becchi, 
Mi sento in dovere di esprimer- 


Le la mia soddisfazione per lo 
speciale apparecchio da Lei for- 


dda anni, con nessun altro cinto, 
riuscivo più a contenere. 
Ringraziando mi firmo: 
Zenatello Romano 
Montecchia di trosara 
(Verona) 
L'Ortopedico riceve in: 
GORIZIA: domenica 29 maggio, 
ALBERGO POSTA 


gio, ALBERGO LOMBARDIA 


Martedì 24 


[uraisonzimui e peso aeneon] 


Terì mattina dopo breve ma- 
lattia è spirata serenamente, 
confortata dalla Fede 


Francesca Sireinz-Sereni 


nata BUNZ 


Né danno il triste annuncio le 
famiglie FACCHINI, SERENI e 
AVOLEDO. È 

Si associano al dolore la fami- 
glia SPERANZA ed i dipendenti 
della Ditta A. Facchini, 

Un particolare ringraziamen o 
vada  all'esimio medico curante 
prof. dott. Lino Urizio per le 
‘amorevoli cure prestate. 

T funerali avranno juogo 0g8- 
martedì 24 corr. alle ore 14 par- 
tendo dalla via Catullo N, 29. 


Triesta, 24 maggio 1949. 
CECTRIIE N SE 


LI 


Il giorno 28 corr, si spegneva 
serenamente 


Mario Monticco 


La MOGLIE, il FRATELLO, le 
SORELLE, angosciati ne dànno 


maggio 1949 = 


Î Nel 25.0 anniversario di ma- 
trimonio di sana 
ELENA.BUSICO: 
ge 


ERRARA CORRIGE 
Nell'avviso comparsovil 22 corr. 
è stato erroneamente annunciato 
il matrimonio invece del fidanza- 
mento di Maria Sartori e Clemen. 
tino Polla e di Rita Sartori e Al 
fonso Mellî. 


i ete\etetmt 


Dichiarazione di morte presunta 


(Seconda pubblicazione) 


Chiunque abbia notizia di 
ZOE' fu GIULIO RUSSI e fu Ni. 
na Maestro, in ‘Walluschnigg, 
nata il 10 giugno 1905 in Trie. 
ste, ivi residente, via Cassa di 
Risparmio 1, arrestata dalle S. S. 
germaniche il 12 novembre 1943, 
deportata in Germania il 6 gene 
naio 1944 è invitato a farle per. 
venine alla Cancelleria del "Tri. 
bunale di Trieste entro sei me. 
si dalla pubblicazione di, questo 
avviso. 


il triste annuncio e nel contempo 
ringraziano quanti vorranno prem- 
dere parte al loro dolore. 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo domani 25 corr. 
alle ore 16 partendo dalle Cappe! 
la dell'Ospedale Maggiore. 


re porse ct rene eran 


f Enrichetta Monti 


ved, BATTELLINO 


piamente serena chiuse la Sua 
vita mortale il 22 m. e. | 

Uniti in profondo dolore lo par- 
tecipano' i fratelli Mons, VALE- 
RIANO e ROBERTO, il nipote 
CLAUDIO MARTINOLLI e tutti 
gli altri parenti. 


ia 
I congiunti del compianto 


Edmondo: Barbacini 


ringraziano sentitamente i supe- 
riori, i colleghi e gli amici delle 
Poste e tutti coloro che hanno 
voluto onorarne la memoria, 

‘Ringraziano inoltre il prof. 
Manni, gli assistenti e le suore 
per le cure prestate al caro 
Estinto. 


i e eee] 


Nel IV anniversario del mar. 
tirio dei 


Diciotto trucidati 


[le famiglie ed i parenti Li ricor. 
idano.con immutato dolore 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi 24 corr., alle ore 8, nella 
cappella del Cimitero di S. Anna. 


CRITERI 


. 23 corr. ricorreva il quinto 
anniversario dalla morte del 
caro 


Francesco. Preletti 


la. FAMIGLIA lo 
immutato affetto. 


ricorda con 


Dott. B.SCHAFEER 
DENTISTA - Cura piorrea - Palati 
invisibili - Dentiere inferiori sta. 
bilizzate - Nuovo metodo america. 
no - Rimbasamento e Protesi in 
giornata. PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang, via S. Marco) 


il:prof. Domenico LONGO 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie VENEREE 


E DELLA PELLE in Via 
S. Caterina 5 - Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott, UGO GIOL 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


. _ Ore 11,30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-ITI, Tel. 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini N. M4 - Telef, 7424 
ore 11,30-12.30 e 18-19.30 


DOl. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE - VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20; festivi 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-II, T. 96336 


LA SCUOLA DI TAGLIO 


JERALLA 


comunica che prossimamente 
inizierà un NUOVO CORSO 
Per iscrizioni; 
Via Ginnastica N..-23, IM p. 
nn] 


RO 


"I 


0 gettati nella foiba «Plutone», ; 


Avv. Gianfranco Tamaro 


e _—_ NOTV 


- Istanza. per dichiarazione di 
morte. presunta 


Con ricorso dd, 64-49, è stata 
presentata istanza per/ dichiara» 
zione di morte presunta di 
FRANCESCO PIERI fu Giusep. 
pe, residente in Sales, prelevato 
dai partigiani e ucciso il 2 mar. 
zo 1944. Chiunque abbia notizie 
le faccia pervenire al Tribunale 
di Trieste entro 6 mesi. 


AVV. Salvatore Moscolin 


Concorso a 200 posti 
di uditore giudiziario 


Con Decreto Ministeriale 14 
oO 1949, pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficiale» n. 97 del 
28 aprile c. a. è stato indetto un 
concorso per 200 posti di udito. 
re giudiziario. 

Le domande di ammissione 
con i prescritti documenti devo. 
mo essere presentate alla Procu= 
ra di Stato di Trieste, stanza n. 
310, NON OLTRE IL 27 GIU. 
GNO. 1949. 


Affittasi o vendesi 


in PADOVA, via G. Gozzi 14.16, 
moderno ecmplesso edilizio amdia. 
cente nuova stazione raccorda. 
bile ferrovia e metanodotto adat. 
to industrie o commerci, libero 
giugno per trasferimento Aziene 
ca OM nei nuovi locali in Piaze 
zalo Stanpa. 


CINOFILI 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
GENERALE CANINA 


Gividale dei Friuli 


29 MAGGIO 1949 


Informazioni: 
NEGOZIO G. MARINONI 
Via Mazzini N. ll - Trieste 

n TELEFONO N. 40-12 


STITICHEZZA 
CATTIVA DIGESTIONE 
EMORROIDI. © 


>S.FOSCA 


o del PIOVANO 


PURGATIVE 


Di TATIMTTA [scaroLneso PILLOLE-ASTUCCIONF PILLOLE! 
— INTUTTE ie FARMACIE 


ll dott. A. DE GACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve: dalle 11.30-12.30 e 17,30-19 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE. e VENEREE 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 61-67 
‘Riceve: I p. 19.30-20:30; 

IV p, 11-13, 16.30-17.30 


N female 


OGGI 


IL FILM SUBLIME R.K0. 
IN PRIMA VISIONE 


L'AMORE 


senza volto 


L'inetfabile poesia dell'amore 
in una armonia immortale 


con 


MERLE OBERON 
DANA ANDRENWS 
ETHEL BARRYMORE 


Ossi all’ Excelsior 


MAGNANI 


ROBERTO 


SSELLINI 


IL MIRACOLO, ada F. FELLIM 


"LA _VOCE UMANA.. dir & COCIEAY. 


LA PARTITA ITALIA - AUSTRIA DI FIRENZE 


ESCLUSIVITÀ GINESPORT 


OGGI 


OGGI 


AL CINEMA MASSIMO 


IL FILM PIENO D'UMORISMO 


DI COMICITA’ 


IRRESISTIBILE 


Totò al giro d'Italia 


con ISA B 


ARZIZZA 


MISS ITALIA 1948 — GIORDANO COTT UR 


maggio, ALBERGO CONTI 
NENTALE 


GINO BARTALI — FAUSTO COPPI 


ei migliori assi del e 


x 


iclismo internazionale 


9 


RIA 


i 
: 
Ù) 


î 
i 


Martedì 24 maggio 1949 


IL GIUDICE N 


ELLA LOTTA 


CARLO CATTANEO 


EN ETTI IT I TR I I IT 


Carlo Cattaneo fu uno dei po- 
chi pensatori solitari del. Risor- 
gimento. Per l'educazione, la 
cultura ed il gusto, sembrò qua- 
«i contraddire l’epoca sua. Alie- 
no da ogni forma di indulgenza 
e di concessione alle. preferen- 
ze e agli umori dei contempo 
ranei, il sno messaggio potè ee- 
ser compreso soltanto dopo la 
sua morte, e la sua parola è for- 
se più attuale oggi di cent'an- 


ni fa. 


Cattaneo fu il critivo dell’e- 
esperienza vivente, il giudice nel. 
la lotta, l'osservatore nell’azio- 
ne; Cattaneo fu un razionalista 


în un'epoca di miti, un indivi. 
dualsta in una stagione di entu- 


siasmi collettivi, uno studioso in 
un tempo di passioni ‘eroiche, 


dualista in una stagione di entu- 
azioni audaci, un loico in un 
momento di impeti disperati. 
In un'epoca caratterizzata dal- 
la rinascita dello spiritualismo 
filosofico e religioso, Cattaneo 


si volse a una forma di filosofia 


sperimentale © positiva, che, 
prendendo le mosse dal sistema 
di Romagnosi, trascendeva le po- 
sizioni di partenza del maestro è 
quasi anticipava, con la «psico: 
logia delle menti associate», i 
risultati ultimi del pensiero del 
secondo Ottocento. In un pe 
riodo dominato dai fantasmi del. 
la storia e dello storicismo indi- 
geno, Cattaneo si rifiutò di ac 
cettare le leggende del Medio: 
evo, a cui sembrava riappellarsi 
VItalia del romanticismo, e guar- 
4ò unicamente alle esperienze 
moderne, e, nell’epoca moder- 
na, ai Paesi dell'occidente eu- 
ropeo, che soli potevano inse- 
gnarci la via dell’indipendenza 
e della libertà. Quando V'Italia 
era tutta oscurata dalle ombre 
della letteratura, Cattaneo guar: 
dò all'economia, ‘alla statistica, 
alla finanza, a tutte le «scienze 
concrete». Disinteressandosi del- 
le polemiche dei letterati, pen- 
sò che ei potessero risollevare 
gli italiani solo a condizione di 
abituarli all’esercizio effettivo 
degli strumenti della civiltà mo- 
derna, che si riassumevano nel 
Je ferrovie, nelle bonifiche, nel. 
le borse, nei commerci, nelle 
industrie, nei dazi, nelle opere 
pubbliche. LI 

Mentre tutti sognavario di ri- 
suscitare l’Italia dalle lontanan- 
zè mitiche del Medioevo guelfo 
© ghibellino, mentre moderati 0 
radicali anelavano egualmente 
di trarre dal passato le basi di 
legittimità della Nazione, mentre 
conservatori e rivoluzionari ga- 
reggiavano nel rievocare Je glo- 
rie di Roma e i fantasmi della 
antichità, il patriota milanese 
preferì di volgersi al presente, 
di scrutare la realtà del suò 
tempo, di illuminarne i limiti e 
i difetti, denunciando le condi- 
zioni necessarie per una qualun- 
que rinascita dello spirito e del 
genio nazionale. 

Onando tutta YItalia cospira” 
va, Cattaneo si rifiutò di iscri- 
versi a qualsiasi associazione se- 
greta; quando i rivoluzionari si 
accesero al verbo fascinatore di 
Mazzini, Cattaneo non inclinò 
neppure un momento a seguire 
i generosi miti del genovese; 
quando rivoluzionari e moderati 
embrarorio entusiasmarsi alle 
parole di un Papa, quando il 
popolo italiano sembrò ritrova. 
re la sua logica tradizionale nel 
neoguelfismo, Cattaneo accentuò. 
il suo istinto ghibellino, il suo 
spirito radicale, il suo orienta: 
mento laicista. Quando tutta la 
Italia si volse nel ?59 alla Mo- 
narchia dei Savoia, egli non vol. 
Je aderire alla guerra nè consa- 
erarla col suo appoggio ideale: 
l'avventura sabauda non gli sem- 
brò conforme alle necessità sto- 
riche dell’Italia. Quando Gari- 
baldi portò a termine l’unione 
del Mezzogiorno nel nome di 
Vittorio Emanuele, quando l’esi. 
genza  dell’unità apparve con 
chiarezza estrema anche ai tie 
pidi, ai dubbiosi 0 agli scettici, 
Cattaneo consigliò il generale a 
rifiutare l’annessione pura € 
semplice al Piemonte, in vista 
di attuare una forma di federa- 
lismo rispettoso delle autonomie 
municipali e delle tradizioni lo- 
cali. 

Quando, dopo la proclamazio- 
ne del Regno, tre collegi lo e- 
lessero al Parlamento nazionale 
del 61°, rifiutò di prestare il giu: 
ramenio alla Monarchia, osse- 
quiente fino in fondo alle sue 
antiche e mai smentite pregiu- 
diziali. repubblicane. Rieletto 
nel °67, allorchè il Parlamento 
era a Firenze, partecipò qualche 
volta alle sedute, intervenne tal- 
volta alla discussioni, ma si ri- 
fiutò in ogni momento di sotto” 
stare a un giuramento formale, 


che ripugnava alla sua coscienza | 


morale prima che alle sue con- 
cezioni politiche. Quando l’Ita- 
lia si apprestava ad occupare Ro- 
ma, secondo la linea diploma- 
tica e politica consacrata dalla 
soluzione unitaria (la morte gli 
impedì di vedere la breccia di 
Porta Pia), sognava ancora che 
il popolo italiano si convincesse 
presto ad attuare un’organizza- 


zione federale, come la sola ri- 
spondente ai suoi bisogni e al 
suo destino. 

Sembrò, fino all’ultimo, ‘una 
contraddizione vivente e ope 
rante delle posizioni via via as: 
sunte, mella sua dialettica ine: 
sorabile, dal Risorgimento ita’ 
liano: egli, che pur tanto l’ave- 
va preparato e preceduto sul pia- 
no politico e delle idee, Come 
spiegarsi che proprio questo spi. 
rito critico, inquieto e ribelle 
sia stato il protagonista di una 
delle più eroiche imprese del 
mostro riscatto nazionale, le cin- 
que giornate di Milano? Le pa- 
gine su «L’insurrection de Mi 
lan» e le «Considerazioni sul 
1848», che l’editore Einaudi ri- 
stampa con una bella introduzio. 
ne di Cesare Spellanzon, confer- 
mano ancora, per chi non lo sa- 
pesse; che Carlo Cattaneo fu uno 
degli ideatori, degli animatori e 
dei protagonisti della rivolta for- 
se più spontanea, genuina e po- 
polare di tutto l’Ottocento ita 
liano, quella di Milano. 

Favorevole, fino ai primi del- 
l’anno fatale, a una federazione 
italiana che comprendesse anche 
l'Austria per i suoi domini del 
Lombardo-Veneto, Cattaneo ap: 
parve, nelle cinque giornate, il 
degno e superbo avversario del 
Mar. Radetzki, l’uomo che per 
risolutezza, fermezza ed auda- 
cia poteva ben competere con 
le vecchie e provate classi diri- 
genti dell'Impero absburgico. 
Coordinando una insurrezione 
frazionata, anonima, istintiva, 
unificando. gli sforzi di una po- 
polazione indisciplinata e ine 
sperta, fondendo gli, spiriti di 
correnti politiche diverse e con 
trastanti, respingendo le richie: 
ste d’armistizio dell'Austria ‘in 
tun momento in cui non era an- 
cora intervenuto il Piemonte, 
giuocando di audacia e di seal 
trezza, unendo al vigore del co- 
‘mandante il senno dello statista, 
all’audacia dell’insorto la misu: 
ra e l'equilibrio dell’uomo di 
pensiero, Cattaneo riuscì a dare 
‘a una rivolta cittadina e comu- 
nale un «pathos» patriottico e 
un significato mazionale che non 
fu mai superato. 

Ma il suo spirito si riflesse s0- 
lo nei combattenti delle bar- 
ricate e nei difensori delle por 
te: non appéffa consumate le 
ultime ceneri della rivolta, non 
appena delineatosi  l’intervento 
piemontese, Cattaneo passò nuo- 
vamente all'opposizione e si bat- 
tè fino all’ultimo per impedire 


Regno sabaudo, in un disperato 
sforzo di ealvare i principi della 
demotrazia e del federalismo. 


studio e di laboratorio, indiffe- 
rente ai compromessi dell’azio- 
me 'e alle tentazione del potere. 
| Cattaneo non si preoccupò di 
conformarsi agli umori e ai gu- 
sti del tempo: fu, nello stesso 
anno «del suo impegno eroico, 
coerente ai principi, fedele alle 
premesse della teoria, ai richia- 
mi della coscienza. Avverso per 
istinto e convinzione al monar- 
chismo sabaudo, ravvisò solo nel 
federalismo repubblicano la sal- 
vezza dell’Italia: e non ebbe ti- 
more di entrare in spietato con- 
trasto con lo stesso Mazzini, qua- 
lificandolo di «venduto» ai pie- 
montesi per la sua propensione 
a appoggiare lo sforzo di Garlo 
Alberto. . 

Non appena fallito il suo so- 
gno di accendere da Milano la 
fiamma della libertà italiana; di 
chiamare a raccolta tutte le cit- 
tà e le regioni per conquistare 
l'indipendenza da sole, Cattaneo 
preferì abbandonare l’Italia e 
rifugiarsi in quella Svizzera, che 
Jo vide scrittore, storico, studio- 
so, editore e maestro, ‘indagato 
re di tutti i più importanti feno: 
meni economici e sociali del 
mondo moderno. Il protagonista 
delle cinque giornate non fu, 
tutto sommato, un uomo del suo 
tempo: il suo contrasto con le 
soluzioni ultime del Risorgimen- 
to doveva confermare un dis: 
senso che risaliva, oltre le appa- 
renze, alle profondità oscure del. 
lo spirito. 

Le pagine delle «Considerazio- 
‘ni sul ’48» contengono la critica 
più amara e feroce che sia stata 
! mai scritta su quell’anno: nes: 
isun polemista di parte potrebbe 
arrivare all’asprezza appassiona- 
ta e implacabile del grande pa- 
triotta lombardo. Le conclusioni 
del ?59, che utilizzarono le espe- 
rienze negative del ‘48, sembra: 
rono ancora dargli forto: ma la 
‘sua critica non resta ancora 0g7 
gi, dal punto di vista psicologi» 
co e umano, inattaccabile? For- 
se, a Cattaneo sfuggì solo un 
punto importante: che soltanto 
il’errore genera la storia, La coe- 
renza delle teorie non può mai 
accordarsi con Ja drammatica in- 
coerenza dei fatti, Lo spirito ceri. 
|tico, portato all'estremo, nega 
| l’azione. Non potrebbe essere 
! che proprio il tragico errore del 
.%48 abbia portato, dieci anni do- 
po, all’unità della Patria? 

GIOVANNI SPADOLINI 


la fusione della Lombardia col) 


ì Uomo di dottrina, uomo di: 


GIORNALE DI TRIESTE 


TIRANDO UNA FUNE COLLEGATA A DEGLI ARGANI, LA REGINA GIULIANA: D'OLANDA, 


CHE HA ALLA SINISTRA SUO MARITO IL PRINCIPE BERNARDO, DA' 


INIZIO AI LAVORI 


DI RICOSTRUZIONE DI UN VILLAGGIO DISTRUTTO DURANTE LA GUERRA 


{ Beyle del 4 novembre 1817, tro- 


FIRE IE SS 
[PRESENZA DI STENDHA | 


ENERGIA E MUSICA 


Nel «Giornale» di 


viamo scritto: «Giunto ‘alle 
sette di sera a Milano, este- 
nuato dalla fatica del viaggio, | 
sono corso alla Scala», E do-; 
do l'entusiastico riassunto del. 
l'opera «La Testa di Bronzo», 
e le sue proprie impressioni | 
(venti pagine del diario addi- 
rittura!) vi vediamo aggiunto; 
«La musica mi fa. provare che 
il cuore si trova nello stesso 
stato di quando gioisce della 
presenza dell'essere amato elo 
spirito può trarne la rivelazio- 
ne di molti misteri»; conclusio. 
ne che può valere anche per 
noi e che ci apre il segreto 
di quel suo appassionato amo- 
re per l'Italia e del bene che 
vi ha trovato fin dal primo 
inizio di quella sua vita resa 
inquieta e momade dal crollo 
dell'Impero napoleonico e dal 
conseguente danno alle sue ri- 


TUTTE LE CAMPANE D'OLANDA 
SUONANO GIA’ PER L'ANNO SANTO 


Ricordano ai ferventi cattolici olandesi che l'ora 
del grande pellegrinaggio a Roma 


AMSTERDAM, maggio — 
Con le croci 0 senza, con sten- 
dardi o senza stendardi, in fi- 
la, a gruppi, uno per uni, con 
la moglie i figli la fidanzata 
il padre il borgomastro, con 
parroci curati pastori chierici 
priori monache eccetera ec 
cetera, gli olandesi si prepa- 
rano @ purtire per Roma. Gli 
olandesi aspettano un treno, 
un bastimento, un aereo, @- 
spettano quel giorno, quella 
sera, quell'ora, aspettano un 
fischio, un giro d’eliche, un 
‘suono di sirena e poi saran 
no a Milano, a Napoli a Ge- 
nova, a Firenze, a Roma, e 
quello sarà uno dei momenti 
più belli della loro mita, Im 
Italio, in Italia, eh sì Sape- 
ste cosa significa, Sarà la vol 
ta che è rigidi ministri dell'Aja 
scuciranno da valuta, sarà la 
volta che il Governo dell'Aja 
dovrà chiudere pur esso il suo! 
bravo occhio, eh sì, in Italia, 
per ViItalia, tanti gulden per 
il cielo, tanti gulden per il so- 
le, tanti gulden per il Papa. 
Eh sì, bisognerà scucirla que- 
sta sospirata valuta, bisognerà 
farne di lettere di credito, bi- 
sognerà pur lasciare che i bra- 
vi olandesi vadano a Roma, 
in Italia, al sole, per l'Anno 
Santo, 


i Partiranno tutti 

Saranno centomila, duecen=. 
fomila, un milione, treni su 
treni, aerei su aerei, bastimen- 
ti e bastimenti, saranno tut 
îi i cattolici d'Olanda e atten- 
ti voi, uomini di poca fede, at-| 
tenti voi perchè un cattolico 
d'Olanda è un soldato, una 
guardia, un disperato, un vo- 
Tontario della morte, un ardi- 
to di Gesù. E' un votato al 
suo potente bellissimo Signore 
Gesù e chissà se potrà come 
prendere soldati come noi, ca- 
merati come noi, senza elmo 
e senza alabarda e tuttavia 
con qualcosa che & lui manca, 
all’olandese manca, qualcosa 
di così sottile e ineffabile, 
che mon si vede, Noi @a 
Gesù ridiamo. e ‘l'olandese, 
davanti a Gesù, si met 
ite in ginocchio, china la 
testa, non vorrebbe rialear- 
la più. Suonano di già le camr 
pane per quel giorno, quella 
sera, quell'ora. Aocorrono i fe- 
deli con dieci centesimi, venti 
centesimi, un gulden, aecorro- 
mo ogni qual volta che le cam- 
pane chiamano perchè Tora è 
vicina. (Roma Roma! dicono 
Te campane « Vlessingen @ 
Heerlen, a Gouda, a Delft, @ 
Leeuwarden, Roma Roma!, un 
suono di guerra, un suono di 
pace, i bimbi vanno «ala fine- 
sîra, gli uomini si levano in 
piedi, le donne si fanno il se- 
gno dello croce, tutta la ca- 
sa si muove, tutta l'Olanda 
si scuote, Roma Roma!, il pre- 
tino vede in cammino le> sue 
belle schiere di Gesù, il cielo 
è rosa, la pace è là). 

Parte il fioraio, il panettie- 
re, il professore di violino € 
il funzionario dei telegrafi ri- 
| numcia alle vacanze estive per 
[avere i suoì venti giorni al 
tempo di Roma. Così dicono 
sui sagrati delle chiese, sui 
mercati del nord, davanti al 
le case sui vecchi canali, co- 
| sì dicono tutti, persino qual- 
‘che evangelico, persino ‘qual 
che calvinista, financo un lu- 
terano: al tempo di Roma, al 
temrio di Roma. Qualcuno, 
tornando dall'Italia, chiederà 
di ‘entrare nei reggimenti di 
Gesù. In silenzio, con poche 
parole, una mattina, da olan- 
dese. 

Il Papa ha recentemente ac 
cetiato di ricevere in dono 
dai cattolici olandesi una sta- 
zione radio la cui costruzione 
è già stata iniziata a Hilver- 
sum e che entrerà in funzione, 
presso la Radio Vaticana, în 
occasione dell'apertura del 
l'Anno Santo. Per questa sto- 
zione radio suonano le cam- 


LA SQUADRA DI 


RIO DELLA PLATA DA PARECCHI ANNI CAMPIONE D’ARGENTINA CHE 
GIUNGERÀ’ PROSSIMAMENTE A TORINO PER DISPUTARVI UNA PARTITA A BENEFICIO DEI 
PARENTI DELLE VITTIME DI SUPERGA 


pane e dal borsellino del cat- 
tolico olandese escono i cin- 
que dieci venti centesimi, 
‘qualche volta esce. tutt’intero 
un bel gulden. E altri centesi- 
mi, altri gulden vengono depo- 
sitati presso le parrocchie per 
la quota di partecipazione al 
pellegrinaggio che va a Ro- 
ma, Fervono le iniziative, si 
tracciano i programmi, si sten- 
dono gli itinerari» si stabili- 
scono le date di partenza. Un 
primo scaglione, col Primate, 
i Vescovi e il Nunzio sarà in 
Italia per Papertura delle so- 
lennilà e gli altri sì susse- 
guiranno via via fino alla chiu- 
SUTO. 

E adesso veniamo alle ma- 
lUnconie: questi. nostri pelle» 
grini vorranno vedere Napoli, 
Firenze, Milano, qualcuno vor- 
rebbe salire ad, Assisi, altri 
chiede di poter vedere Mon-. 
tecassino la cui storia di di- 
struzione è stata conosciuta in 
Olanda attraverso il film omo- 
nimo. Sarà difficile acconten- 
tare tutti in tutto ma noi, @ 
mio parere, potremmo. e do- 


vremmo dare il nostro wiuto,) 


Perchè la CIT o VENIT non 
riaprono, almeno per questo. 


i periodo di punta, i loro uffici 


all’estero? Sarebbero di vali- 
do. aiuto ai Nunzi e agli or- 
ganizzatori in genere i quali, 
in più di un caso, sono co- 
stretti a lavorare unicamente 
sulla scorta di... buone speran- 
se. La perfetta organizzazione 
vaticana, infatti, non può ba- 


stare-a. risolvere i vari enigmi 


circa gli alloggi, la disponibi- 
lità dei trasporti interni, dei 
vettovagliamenti e di tutti 
gli altri problemi attinenti al 
prossimo gigantesco pellegri- 
naggio mondiale, I nostri en- 


ti turistici, a quel che sappia- 
mo, sì stanno organizzando in 
Italia, stampano le guide, gli 
opuscoli, le piante cittadine, 
ma organizzarsi in Italia e 
stampare guide e piante for- 
se non basta, O senza forse. 
Sarebbe questa una buona 
occasione, nel nostro caso par 
ticolare, per ritornare in. lan 
da e per mettere una bandie- 
re tricolore alla finestra, Mi- 
ca soltanto per i pellegrini 
dell'Anno Santo. L’Anno Santo 
passerà, bene o male, soddisfat- 
ti o meno; e resterà il proble- 
ma per noi vitale del turismo 
Tialiano. In Olanda non è pos- 
sibile rintracciare una mostra 
pubblicazione turistica, un car- 
tello che inviti all'Italia, l'in- 
dirìzzo di un albergo italiano. 
Gli intelligenti e appassionati 
sforzi del nostro Consale ad 
Amsterdam mon bastano e il 
Console, poi, non può metter- 
si a fare il banditore delle no- 
sire piazze. 5 
Sono naturalmente presenti, 
con tutte le loro trombe turi- 
stiche, lo Svizzera, la Francia, 
PAustria, VInghilterra, anco 
ra la Francia e tre volte la 
Svizzera. Ma dove siamo noi? 
Dove sono San Remo, Taor- 


mina, Caprî, Palermo, Amalfi, i 


Firenze, Siena Perugia, Corti 
na, Sestrieres e tutti gli altri 
nomi oramai familiari e fasci- 
nmosi per tutti gli olandesi? 
E a Roma, ogni tanto, un ma- 
linconico deputato si alza in 
niedi per scoprire che gli stra- 
nieri non vengono più in Ita- 
lio, Un altro deputato, allora, 
gli risponde che è questione 
di valuta, e buonanolte ai sec- 


chi. Caro Onorevole, ron è sot 
tanto questione di valuta, Ec- 
co gli olandesi che si accingo- 


si avvicina 


no al grande pellegrinaggio 
verso Roma, Non parlano 
d'altro, Roma, Firenze, Amalfi 
Michelangelo, Bernini, Brunel- 
leschi, quel sole e quel cielo. E 
sperdiamo allora quattro soldi 
per Vavvenire, mandiamo loro 
un cartello, una cartolina, un 
biglietto da visita, una parola, 
un bugigattolo ove gli olandesi 
possano entrare sedere e ve- 
dere che ci siamo ancora, che 
ridiamo ‘ancora, che siamo 
sempre lieti di accoglierli nel- 
la nostra primavera. E invece 
le cosa stanno come, di questi 
tempî, stanno molte cose pic- 
cole e grandi di casa nostra. 
HE qui, in questo caso; la Chîe- 
sa è sola alle prese con cento 
problemi e duecento sperange. 


Un'occasione da non mancare 


Gente chiede cosa si spende 
per ‘il vaporetto da Napoli a 
Capri, altra’ gente chiede se’ 
alla Galleria Borghese c'è quel 


la data tela di Raffaello, altri | PO 


vorrebbe sapere se gli è possi- 
bila vedere in due giorni il la- 
go di Como. Lo chiedono al 
parroco e il parroco scrive @ 


un suo amico in Italia. Figu= 
ratevi. E così, nel quazzabuglio 
delle incognite, ignaro di quan- 
to si impiega da Roma 4 Fi- 
renze; non sapendo che Napoli 
è 4a due passi, convinto che la 
Sicilia sia nelle mani di Giu- 
liano (che a mio parere biso- 
gna legare per bene glmeno 
entro Vapertura dell'Anno San. 
to) il nostro olandese. che io 
conosco bene, si Tascierà chiu- 
déré nelle braccia di Roma, 
confuso pestato e stordito, in 
attesa del treno di ritorno. E 
buona notte al signor Turismo 
Italtano, 

NANDO SAMPIETRO 


Arrigo sorse materiali e, peggio ‘an. 
cora, al suo orientamento Spr 
rituale... Un bene che nelle let- 


tere a sua sorella Paolina, gli 
faceva dire di «sentirsi în Ita- 
lia come in paradiso, dopo a- 
vere sofferto l'inferno». Vi ave- 
va, difatti, trovato l'amore e 
l'arte, ossia quel totale incan- 
tamento che solo poteva dargli 
l’oblio di ciò che gli rendeva 
sempre più insopportabile il 
suo Paese, 

Questo amore della. nostra 
terra, che gli detta le pri 
me opere, dalla «Biografia del 
Metastasio» alla «Storia dsl 
la. pittura, in Italia» e dal 
saggio su «Il Bello ideale» alla 
«Vita di Rossini», si anima an- 
cora di un elemento che gli si 
appalesa durante lo studio del 
nostro Rinascimento, nel quale 
trovava proprio quéllo che ve- 
deva allora mancare nel suo 
Paese: l'energia, 

E' il trasporto smisurato per 
questa virtù che gli detta quei 
capitoli della «Storia della pit- 
tura» che parvero scandaliz= 
zare il mondo intero, giacchè, 
în pagine ardenti, la forza, la 
sicurezza, la violenza, persino 
i delitti dei Borgia, dei Medici, 
di tutti i grandi capì banda del 
nostro Rinascimento, vi sono 
esaltati come nuovi demiurgi 
dotati della stessa potenza ri- 
velata dai capolavori d'arte di 
quell'epoca e che egli vedeva 
rìnnovata nella lotta im cui già 
s'impegnava il nostro  pepolo 
per la conquista della sua in- 
dipendenza. della sua unità. 
Ed è ancora l'energia che par- 
ticolarmente lo incanta nella 
musica di Rossini fin dal pri- 
mo momento, in cui, ignoran- 
done completamente , l'autore, 
ne sente casualmente eseguire 
un pezzo dalla banda. cittadina 
di Milano. Da allora, infatti, lo 
segue in ogni passo, alla «Sca- 
la» e negli altri teatri d’Italia 
ove si cominciano ad eseguire 
le sue opere, come nei più ce- 
lebri salotti milanesi, di Nina 
Viganò, delle sorelle Mombelli, 
di Angela Pietragrua, scrutan- 
do in lui appassionatamente 
l'artista e l'uomo, quale fu ap- 
punto da lui plasmato nella 
famlosa «Vie de Rossini», con 
le sue qualità e i suoi difetti, 
ma soprattutto con l’esaltazio- 
ne delle sue energetiche virtù, 

‘Quando, però, nel 1823, l'ope- 
ra uscì in Francia, ove il 
Beyle era rientrato dopo il suo 
forzato abbandono di Milano 
perchè venuto in sospetto alla 
ia austriaca di connivenza 
con i Carbonari, essa incontrò 


lil generale disfavore. Berlioz 


e, con lui, tutti i più autorevoli 
rappresentanti del mondo mu- 
sicale, non gli risparmiarono 
censure e sarcasmi, accusan- 
dolo di aver vantato «la più 
volgare melodia italiana» e mì 
sconosciuto il grande Rameau. 
Ma come poteva dare la sua 
passione al severo e compassa- 
to classicismo di un Rameau, 
Uno spirito come quello di Ar- 
rigo Beyle — Milanese (come 
egli volle fosse inciso sulla sua. 
tomba) anèlo di energie no- 
velle e di libertà sconfinata? 
Questo, io pensavo . mentre 
egli si riaffacciava a me vivo e 
presente durante quella specie 
di scandalo provocato dall’ulti- 
ma ‘cpera di questa stagione 


scaligera. Fu essa «Le pauvre 
Matelot» di Darius Milhaud. 
«Melodramma d'avanguardia» 
l'hanno definita i nostri critici, 
non senza, forse, una punta di 
ironia anche sul libretto di 
Jean Cocteau, senza dubbio di 
avanguardia anch'esso, nel qua- 
le, raccogliendo un truce fatto 
di cronaca per trarne quel caso 
di una donna fedelissima al ma- 
rito lontano, di cui le vengono 
recate buone nuove della. sa- 
lute, ma non altrettanto della 
perdurante miseria che gli vie- 
ta il rimpatrio, da un mari- 
naio ritornato con la ricchezza 
rappresentata da una collana 
di perle meravigliose, e nel 
quale la donna non riconosce 
il proprio uomo che vuol met- 
terla alla prova e ferocemente 
lo ammazza per impossessarsi 
del tesoro e agevolare il ritor- 
no del consorte, ha impresso 
l'idea del destino umano, con- 
cepito come un'onda che ora si 
inerespa, ora si sconvolge per 
rientrare sempre nella impas- 
sibile calma dell'infinito. E il 
ritmo di questa indifferente 
perpetuità, fondato sopra un 
elementare motivo di ballata 
popolare accompagna tutta le 
tragica azione, solo mutando 
movimento e colore secondo i 
momenti: sospirosi nell'attesa, 
giocondi all'arrivo del mari- 
naio, cupi all’affacciarsi del 
l’idea omicida, secchi, sospesi 
je intermezzati da sussulti al 
compiersi del delitto e, infine, 
rifatti calmi e come perduti, 
mentre, fatto sparire il cada- 
vere, il sentimento della -omi- 
cida si cristallizza di nuovo 
nell'attesa del marito non an- 
‘cora da lei riconosciuto nella 
sua vittima. 

Parecchi fischi chiudono, per 
la prima volta, una stagione 
‘scaligera. L’uniformità della 
musica non è stata accettata 
malgrado il variare, a volte 
stupendo, dei suoî colori e dei 
suoi ritmi... Vana anche l'indi- 
cazione scenica di alcuni me- 
daglioni in forma di minia- 
ture che, incastonati in'una fa- 
scia nera ricorrente sul fronti- 
spizio della scena, s’illumina- 
no, l'uno dopo l'altro, rappre- 
sentando ciascuno una fase 
dell’azioné di cui diventano il 
simbolo, e la delicata magia 
di sensibilità musicale e di ac- 
centi e di coloriture di cui ha 
dato così mirabile prova il 
maestro Nino Sanzogno.. Fuori, 
nel ridotto, si strepita, rievo- 
cando il «Tabarro» di Puc- 
cini e la sua forte immediatez 
za drammatica. 

Perchè — mi domando — 
tanto infuriare contro un'ope- 
ra consacrata dal tempo e dal 
la rinomanza? Se è per il ge- 
nere, il «Bolero» di Ravel, pure 
interamente svolto icon i ritmi 
ed i colori di cui sì rivestono 
le poche note tematiche, non 
ha forse suscitato, anche qui, 
i grandi consensi ottenuti in 
altre parti del mondo? 

— Ma quando? —. E' da Sten- 
dhal stesso che mi sembra es- 
sermi rivolta questa semplice 
domanda; e sentendo vibrare 
in essa qualche cosa di quel 
suo' spirito. veggente che lo 
rese così infallibile profeta di 
sè stesso e di quella sua-valu- 
tazione precisa dell'arte in rap- 
porto alla vita e alla psicolo- 


LA RIPRESA DEL PROCESSO «ANTI-KRAVCENKO». A ROMA 


D’Onoîrio in Russia voleva elevare 


la «coscienza democratica» dei prigionieri 


Ambigue giustificazioni opposte dal senatore comunista alla tragica documentazione dei reduci 


ROMA, 23 — Questa matti-|peratura era a trenta. gradi 


na siè ripresa, dopo una setti- 
mana di rinvio, la causa di dif- 
famazione intentata dal sen. 
D'Onofrio, membro della dire- 
zione del partito comunista, 
contro un gruppo di reduci 
dalla prigionia russa che ave- 
vano pubblicato su di un nu- 
mero unico un breve articolo 
In cui si accusava il senatore 
di avere, durante la sua perma- 
nenza nell'URSS, svolto opera 
di propaganda sovietica fra i 
nostri prigionieri. Un'altra im. 
putazione era rivolta a D'Ono- 
frio ed era quella di avere sot. 
toposto i prigionieri italiani ad 
estenuanti interrogatori di ca- 
rattere ‘politico che venivano 
verbalizzati alla presenza di 
un ufficiale della N.K.V.D., la 
polizia sovietica. > 

Alle 9 precise l’udienza si è 
aperta. E° stato interrogato 
l’ultimo degli imputati, Ivo 
Emet, il quale ammetto di es: 
sere uno degli autori dell’arti 
colo incriminato e dichiara che 
i fatti specifici del predetto ar- 
ticalo rispondono completa- 
mente a verità, L'imputato 
che combattè in Russia con il 
grado di tenente in un reggi- 
mento di artiglieria alpina del 
la divisione Julia, inizia la sua 
deposizione su..a scorta di al- 
cuni appunti che man mano 
va sfogliando, 

«Fui preso prigioniero il 27 
gennaio 1948 nei pressi di Va- 
loviki, Dopo un viaggio este- 
nuante a piedi durato molti 
giorni, senza cibo, con pochis- 
sima acqua, fui rinchiuso 

el campo di Tamboff, Era 
ale la fame che si verificaro- 
po diversi casi di cannibalismo 
fra i soldati, al punto che fu 
necessario l'intervento russo 
er evitare tale gravissima ‘si. 
‘uazione. Un giorno arrivò al 
nostro campo una signora ita- 
iana (seppi poi che era la si- 
Torre) alla quale tutti 

ivolgemmo desiderosi di 
siuto, Ma ogni invocazione ed 
ogni lamento rimase senza ri- 
sposta, La Torre in cambio di 
qualche tozzo di pane duro 
chiedeva ai prigionieri gli og- 
getti d'oro che ancora possede- 
vano sottratti alle perqui. 
sizioni, Con altri venti uf 
ficiali fui destinato al campo 
di Oranki e prima di lasciarci 
partire il comando russo del 
campo volle farci fare un ba- 
gno, Non ci sembrava vero, Fi. 
nalmente un bagno! Ci porta- 
rono in aperta campagna, cì 
ordinarono di svestirci e presi 
i nostri abiti li immersero in 
due caldaie piene di acqua bol. 
lente e disinfettante, Fummo 
poi obbligati a indossare gli 
abiti ancora bagnati, La tem- 


sotto zero, Cinque ufficiali mo- 
rirono per assideramento. Una 
volta a Oranki mi trasporta- 
rono al lazzaretto dove come 
unica medicina per tutti i ma. 
li ci veniva fornito del per- 
manganato. Nel nuovo campo 
vi erano però due medici ica- 
Hani, il prof. Jolj e il dott, Rei. 
nato, che sj prodigavano in 
tutte le maniere osando perfi- 
no effettuare delle pericolosis- 
sime operazioni chirurgiche a- 
‘doperando come bisturi dei 
coltelli da cucina, A Oranki 
conobbi il commissario politi- 
co Fiamminghi che, volle sa- 
pere perchè fossi venuto 2a 
combattere in Russia. Risposi 
che ero un ufficiale e che quin- 
di non aveva fatto che il 
mio dovere. Mj chiese anche 
se fossì iscritto al partito fa- 
scista e avendogli risposto di 
essere iscritto al Guf coma 
tutti quanti gli studenti uri 
versitari, il commissario Fiam- 
minghi montò su tutte le fu 
rie. Disse che noi ufficiali. a- 
vremmo dovuto ribellarsi al 
governo e scongiurare la cata. 
strofe, Risposi che lui come 
tanti altri se fossero rimasti 
in Italia, invece di trasferirsi 
in Russia, insegnandoci le. lo- 
ro teorie, avrebbero .potuto 
scongiurare la guerra e la ca- 
tastrofe. 

Trasferito al campo dj Skit 
dopo un paio di mesi e 
mentre ero degente in ospeda- 
le, sentii dire che era arrivato 
un commissario politico il qua- 
le diceva di essere un <«cospi- 
ratote», Un giorno mentre ero 
sdraiato, non riescendo a cem- 
minare, vidi degli ufficiali ciu- 
niti poco distante da] luogo ove 
mi trovavo, attorno &l «cospi- 
ratore» che proponeva loro di 
inviare un appello al Governo 
Badoglio per fare cessare la 
guerra, Sentii pure che uno de- 
gli ufficiali, il capitano Magna- 
ni, prospettò, tra le approvazi 
ni dei colleghi, l’inopportunità. 
dell'appello così come era sta- 
to richiesto dal «cospiratore». 
Il «cospiratore» non era in di 
visa e lo riconobbi quando ven. 
ng in visita all'ospedale, Egli 
mi interrogò e chiese se fossi 
a conoscenza della proposta da 
lui avanzata circa l'appello al 
Governo italiano, Rispcsi e. le 
mie risposte furono definite 
con disprezzo fasciste dal «co- 
spiratore», gli aggiunse che 
qualora non avessi mutato le 
mie idee avrei corsi il rischio 
di essere cacciato dall’ospeda- 
le, il che, rappresentava senza 
‘altro la morte. 

Emett narra ancora di altre 


sue vicissitudini e termina la 
sua deposizione alle 11.10, 


Dopo 20 minuti circa l’udien-| 
za riprende con. la deposizione 
della parte lesa, 

Dopo le formalità di rito il 
senatore D'Onofrio, che indos- 
sa un abito avana su cui fa 
spicco la rituale cravatta. ros- 
sa, siede avanti il Presidente 
del Tribunale, 

D'Onofrio precisa di avere 
sporto querela perchè quanto è 
stato scritto dagli imputati ha 
offeso la sua onorabilità di ita- 
liano e di comunista. 

«Tutta la mia vita in Italia 
e in Russia, anche quando ho 
svolto propaganda, è stata al 
servizio del mio Paese, 

«Dalle deposizioni degli accu- 
sati rilevo innanzitutto che al- 
la base di questo processo c'è 
un fondo politico, Oggi gli im- 
putati hanno trattato delle 
questioni episodiche che sne- 
turano il processo, Vorrei pre- 
gare il sìgnor Presidente che 
evitasse ciò al fine di ristabi- 
lire la verità. In quel libello 
fui chiamato aguzzino degli 80 
mila martiri di Russia, Questa 
cifra credo non risponda a ve- 
rità. Ho parlato più volte con 
prigionierì italiani e tutti era- 
no d'accordo nel dire che il 
totale dei soldati italiani nei 
campi di concentramento non 
superava le 15 mila unità». 

Il Presidente chiede al sena- 
fore D'Onofrio quanti prigio- 
nieri, secondo il suo calcolo, 
fossero rinchiusi neì campi. 

D'Onofrio precisa che da 
uno studio dello Stato Maggio- 
re italiano dei 229 mila com- 
battenti italiani in Russia ne 
risultarono mancanti 84,800 e 
che in tali cifre sono compre- 
si gli ufficiali e soldati morti 
e prigionieri, «Come calcolare 
quindi la cifra dei ‘prigionieri? 
Lo stesso studio dice che il nu- 
mero dei prigionieri può essere 
calcolato togliendo dalla cifra 
totale i caduti delle varie bat- 
taglie. Secondo me bisogna sot- 
trarre anche il numero dei sol. 
dati deceduti durante le marce 
per raggiungere i campi di 
concentramento, Noi non pos- 
siamo parlare di 80 mila pri 
gionieri e se possiamo trarre 
delle conclusioni diremo che se 
la Russia ha restituito, secon- 
do le cifre presentate dal se- 
natore Gasparotto 12.500 pri- 
gionieri, la differenza deve es- 
sere riferita ai morti in com- 
battimento e elle marce este 
nuanti, Perchè tanti morti? | 
Secondo me vi sono delle . 


sponsabilità precise. Perchè 
tanti morti nella zona del Don? 
Perchè non si è organizzata la 
resa che avrebbe salvato tante 
vite umane?» 
Il pubblico, atiello non in 

cravatta rossa, non approva 
queste ultime dichiarazioni del 4 


senatore @ qualcuno grida: 
«Allora non è morto nessuno 
nei campi di concentramen- 
to!». Il Presidente, dopo aver 
richiamato il pubblico al silen- 
zio, chiede a D'Onofrio quando 
e perchè si trasferì in Russia; 
D'Onofrio fa la storia della 
sua vita e racconta come, con: 
dannato nel 1928 per reati po- 
litici a 12 anni e'sei mesi, be- 
neficiò di una amnistia e uscì 
dopo 6 anni, sottoposto a li- 
bertà vigilata. Riuscì a fuggi- 
re in Francia e sì arruolò poi 
con le truppe antifranchiste, 
Poi nel maggio 1939 si trasferì 
in Russia dove lo sorprese la 
guerra. 

Egli quindi narra della vita 
dei prigionieri italiani, «Non è 
da attribuire alla. malevolen- 
za delle Russia se ì nostri pri. 
gionieri, ebbero a soffrire du- 
rante il viaggio e nelle varie 
soste prima di raggiungere i 
campi di concentramento. E' 
vero pure che si verificarono 
dei casì di malattie epidemi- 
che, ma sì trattava di malat- 
tie di cuì i prigionieri erano 
affetti all'atto della cattura, 
Se durante il viaggio ai pri: 
gionieri non venivano sommi. 
nistrati quantitativi sufficien 
ti di alimenti e acqua ciò 
è dovuto al fatto che in quella 
epoca anche le popolazioni e- 
rano sottoposte ‘a grosse pri- 
vazioni, 

In quanto alle accuse rivol 
te desidero che si ascolti il mio 
pensiero. Era mia idea che la 
guerra voluta dal fascismo 
dovesse cessare, ma da ciò non 
si deve dedurre che io fossi un 
disfattista, 

Sostenevo la necessità. che 
l'Italia uscisse dalla guerra 
prima che fosse avvenuta la 
disfatta. «E mio primo scopa 
era quello ‘di elevare la co- 
scienza democratica dei pri 
gionieri. Il mio obiettivo fu 
quello di unirli tutti su que 
sta base politica. Quando giunsi 
a Oranki trovai che si era già 
costituito un gruppo antifasci. 
sta tra gli ufficiali prigionieri, 
ma non è affatto vero che a- 
derenti a questo gruppo godes, 
sero dei privilegi sugli altri. 

Tenni nei campi di Oranki e 
di Skit due conferenze, una 
sulla ‘situazione politica. gene- 
rale e sugli avvenimenti belli 
cì, la seconda sul giornale 
<Alba» destinato ai prigionieri 
in Russia», 

Alle 13,80, dopo che il sen. 
D'Onofrio dichiarava di avere 
ancora tanti argomenti da e- 
sporre per oltre due ore, il Pre. 
sidente del ‘Tribunale sospen- 
deva l'udienza rinviandola a 
domani alle ore 9. 

PIERO ACCOLTI 


gia umana, mi pare già di po- 
tergli rispondere... Sî, Arrigo 
Beyle, è sempre questione di 
energia, La musica di Darius 
Milhaud è giunta qui, con la 
sua sentenza inesorabile sul 
destino e sulla ‘vanità. degli 
sforzi umani contro di esso, in 
quest'ora in cui, fuori appena 
da un tremendo cataclisma, la 
umanità sente per istinto che 
solo l'energia le è necessaria 
per riaversi e. riaffermare la 
sua realtà, e non può tollerare 
simboli che la deprimono e la 
scherniscono nei suoi sforzi, Il 
tuo «Bello ideale» che hai sa- 
puto suggere dalla nostra vita 
e dal nostro spirito, se non è 
profezia, porta inciso il princi- 
pio eterno che adegua tutte le 
impressioni al tempo e al luo» 
go e che può farci quindi .an- 
che comprendere come. la no- 
stra musica da te esaltata co- 
me energia sublime, fosse, dal 
tuo popolo chiamata, in un mo- 
mento di depressione, «la più 
banale del mondo» e come, nel 
momento di ritrovare il respiro 
dopo un’atroce agonia, il «Pau- 
vre Matelot», vittima di un fato 


volontà ed energia umana, ab- 
bia fatto dire, dopo quest’ulti- 
ma rappresentazione scaligera: 
«In cauda venenum». 

N. CARELLI 
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i Quasi ‘in fineldente diplomatico 
talia 


per la gara Il B- Turchia 


«Colpire» non «mordere» 


LONDRA, 23 — Uno scam- 
bio di lettere, dovuto ad un 
errore puramente meccanico, 
ha- scatenato in tutta la Tur- 
chia quella che la stampa di 
Istanbul definisce «un'ondata 
di fiera indignazione». 

Era successo che nel reso- 
conto da Atene di un incidente 
avvenuto fra giocatori italiani 
e turchi, dopo la partita di 
calcio ‘Italia-Turchia per il 
«Torneo dell'Amicizia», un di- 
spaccio stampa in lingua ingle. 
se anzichè contenere la paro- 
la «hit» (colpire) conteneva 
per errore di trasmissione la 
parola «bit» (mordere). La 
conclusione è stata che, a cau. 
sa dell'errore, un giocatore tur- 
co avrebbe «morso» dopo la 
partita del 20 scorso un gio 
catore italiano, mentre lo ave. 
va semplicemente «colpito». 

A Istanbul la stampa lamen. 
ta anche el’animosità» degli 
spettatori greci, che avrebbero 
parteggiato apertamente con, 
tro i giocatori turchi ed a. fa- 
vore degli italiani, mentre l’ar- 
bitro, anch'egli greco, avrebbe 
riconosciuto valido il gol della 
vittoria, nonostante fosse stu- 
to calciato da un giocatore 
italiano in evidente posizione 
di fuori giuoco. 

Il quotidiano turco «Hurri- 
yet» scrive, in una corrispon- 
denza da Atene, che l’Ambe- 
sciatore turco ha presentato 
una formale protesta al Gover= 
no ellenico contro il comporta- 
mento del pubblico greco du- 
rante la partita. Dal'loro can- 
to i giornali ateniesi di sabato 
scorso sì erano espressi con 
critiche piuttosto aspre contro 
il comportamento della squa- 
dra turca. 


Congresso a Tolmezzo 
di mutilati di guerra 


UDINE, 23 — Uu congresso 
di mutilati di guerra delle 
provincie venete, di Trieste. e 
di Monfalcone si è svolto ieri 
a Tolmezzo, la città italiana 
che annovera una delle più 
alte percentuali di mutilati. 

I rappresentanti della dire- 
zione centrale dell'Associazio. 
ne mutilati e invalidi, i vari 
delegati regionali e provincia- 
li, nonchè una folta rappresen- 
tanza di mutllati di tutte lee 
Tre Venezie hanno presenziato 
al raduno nel teatro locale. 


PRIME VISIONI 


«ll bacio della pantera» 


La letteratura nera ha offerto 
al cinema una fonte d'ispirazione 
assai vasta, I risultati vanno dalla 
opera d'arte, come il «Vampyr» 
di Dreyer, ai buffi espedienti te- 
cnici dei più correnti film di no- 
stri. Tutti questi film comunque 
si appellano ad uno stato psichi. 


‘brutale e schernitore di ogni|{ 


co, particolare dell'età infantile, 
l'età dei sogni fantasiosi e mo- 
struosi. Qualcuno ha ravvisato nel. 
l'atmosfera «flou», allucinata di 
«Vampyr», la. manifestazione poe- 
tica dell'inconscio infantile; «King. 
Kong», d'altro canto, sarà la me 
nifestazione filmica, non poetica, 
dei sogni infantili dovuti alla cat- 
tiva digestione: più. concreti 
quindi. ’ 

Nel mezzo dei due poli estremi 
considerati si pone questo «Il ba 
cio della pantera» («Cat people»: 
prod, R.K.0.). Il film che si apre 
e chiude cor citazioni ietterarie, 
nerra la storia li una «belia ma- 
ledetta» — attrice Simone Simon, 
specializzatasi in queste parti do- 
po «L'oro del demonio» di W. Dis. 
terle — la quale ha la ventura di 
trasformarsi in pantera, in deter- 
minate situazioni, ad esempio nel 
l'attimo di baciare un uomo, Il 
film ha il buon gusto di non mo. 
strarci alcuna trasformiaziune a 
mezzo di buffe dissolvenze, col 
metodo invalso dal «Dottor Je. 
ckill» in poi, ha pure il merite di 
non dare alcuna ridicola precisa. 
zione scientifica del fenomeno. 
Fa però leva sulla superstizione 
del popolino, quando indiretia. 
mente definisce i poteri sopranna- 
turali della croce in occasione del 
manifestarsi diabolico 32] cenome. 
no: si pensi ell’ombra della squa. 
dra di legno che si staglia come 
una croce sulla parete della sala 
di disegno del cantiere. Altre vol. 
te invece suggerisce il terrore con 
mezzi oltremodo penetranti e sua 
sivi: si vede che il regista Jac. 
ques Tourneur ha visto e medita- 
fio sui film di Lang, il quale re- 
sta un maestro insuperato în ma. 
teria. Quella donna, per esempio, 
che eppare di scorcio durante il 
pranzo matrimoniale, pronuncia 
una parola incomprensibile e se 
ne va per non più ricomparire, ci 
fa pensare ei sottili espedienti usa. 
ti da Lang nel «Dottor Mabuse». 
Altrove il regista ci fa rivivere ia 
angoscia e il terrore ignoto, che 
si annida dietro una porta e rag- 
giunge effetti notevoli nella se. 
ruenza notturna della piscina so- 
litaria. E' stato aiutato, a dire il 
vero, dalla splendida fotografia 


di Nicola Musuraca e dagli inter. 
ni di Darryl Silvera e Albert D'A. 
gostino, che ricordano quelli de 
«L'orgoglio degli Amberson». 


Una corsa in. 


macchina ?.. 


una folata.... e poi? 


CHINA MARTINI 


con GHIACCIO e SELTZ 


è refrigerio ideale 


Perchè 


le doti tonico-stimolanti della 
china e degli aromi alcooligi 
non vengono allenuale. 


® 


== 4 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL “GIRO, CON BERGAMOTTO E PIPE DI CALABRIA 


LA PRIMA DELLE TAPPE CONTINENTALI 
vinta d’imperio dal triestino De Sanli 


L’alfro friesfino (Giordano Coffur) sempre primo in classifica - Coppi e Barfali manfengono 
le distanze - Fazio refrocesso dalla giuria al 14' posto - De Bacco espulso - Il rifiro di Bizzi 


DAL NOSTRO INVIATO 

COSENZA, 23 Messina 
stanotte non ci ha fatto dor 
mire e fino alle prime luci del- 
Yalba, attrezzatissime orche 
stre si sono alternate sotto le 
finestre di Corrieri, svolgendo 
un fantasioso programma mu. 
sicale che spaziava liberamen- 
te dalla «Serenata celeste» al- 
la. «Marcia dei bersaglieria. 
Quando ij singhiozzo dei saxo- 
fonì si spegneva fiebilmente 
nella piacevole notte, l'auspica- 
ta pausa veniva riempita da 
uno seroscio di mortaretti e gi- 
randole che a intervalli di un 
quarto d’ora venivano accesi in 
cncre di Santa Rita, la glorio« 
sa santa del giorno. Si aggiun- 
ga a questa lieta veglia la not. 
turna e persistente irruzione 
nelle nostre stanze di gente al- 
la caccia di corridori a cui 
strappare un autografo, sba- 
gliando di porta, e si capirà 
senza sforzo come siamo arri 
vati alle 5 del mattino, ora 
della sveglia generale e dei 
preparativi di viaggio. 

Assonnati e irasciblli ci sia- 
mo avviati al traghetto, I gi- 
tini senza fretta; tranne Cop- 
pi e Bartali che sono stati pun- 
tualissimi e, strano, di buon 
umore, La maggior parte rive. 
dendo il mare ha avuto un bri- 
vido di apprensione temendo 
di compromettere ii risultato 
di una tappa dura per il mat 
tutino mal di mare, Apprensio- 
mi inutili, del resto, poichè la 
traversata è stata lieta. 

Piuttosto sarebbe ingiusto 
se non registrassimo una certa 
commozione al momento di la- 
sciare la Sicilia, il cui Capo 
Peloro, verde e massigcio, si 
protende nel mare in un ulti. 
mo saluto. I messinesi, danda 
Y’addio alla carovana, seno îne- 
ino espansivi, un po’ per colpa 

* della notturna baldoria, un po' 
per quel naturale senso di ma- 
linconia che afferra l'animo 
quando qualcuno o qualcosa 
che ci ha fatto trascorrere ore 
indimenticabili si distaccano 
da noi. 

La Calabria ci ha accolti con 
baldacchini multicolori, vino di 
Nicastro ed essenza di berga- 
motto. La puntualità è andata 
a farsi benedire e clascuno de 
gli abitanti di Villa San Gio- 
vanni ha voluto portare al 
componenti della carovana il 
suo saluto, il suo augurio, il 
suo ‘piccolo dono, A mal par- 
tito gli agenti dell'ordine, do 
po avere tentato Pinosabile, si 
sono rassegnati all’inazione e, 
lasciando la folla al suo cor- 
diale istinto, hanno trovato più 
interessante andare a parlare 
con Bartali. Alle $ im punto i 
corridori con le loro bottigliet- 
te d bergamotto e le loro pipe, 
gentilmente offerte da una dito 


hanno preso Il via fra donne 
vestite di nero e timide bambi- 
ne, fra spaurite e ammirate, 
ed hanno iniziato la tappa del 
la giornata. 

A sinistra abbiamo il mare, 
a destra la montagna e dinan- 
zi una strada ideale per una 

- passeggiata in bicicletta. Nel 
sele che toglie dalle ossa luti 
ma pigrizia notturna, la colon- 
na inizia il cammino con ritmo 
veloce che induce i meno vouon- 
terosi ad accelerare il passo. 
T solo che deve attardarsi è 
Lazzerini, costretto a reg'stra- 
re ii manubrio; gli altri proce- 
dono tranquillamente, condotti 
da Mario Fazio, ex Maglia Ro- 
sa, da Baito e da Vicini, Cot: 
tur, allegro, è al centro, circon- 
dato dai compagni di squadra; 
Bartali parla con uno dei suo; 
uomini e scuote ogni, tanto la 
testa; e Fausto Coppi con la 
pipa che gli hanno regalato si 
diverte un mondo dandosi le 
arie di un pacifico turista. Que- 
stì particolari corrono alla svel. 
ta fino alla coda del plotone e 
tengono svegli ì più capaci, La 
allegria di Coppi e la parlanti 
na di Bartali sono sintomi pe 
ricolosi; comunque transitando 
per lo scoglio di Scilla, caro 
agli amori di Glauco, il nastro 
-dei corridori è intatto, Si è di- 
staccato sclitanto Bof, che sl 
attarda per un malessere. Più 
tardi egli rinunzierà alla gara. 

Intanto i paesi e le frazioni 
sì scoprono all'improvviso ad 
ogni svolta sui pendii de: ho- 
schi, fra macchie di abeti e di 

. frassini; le margherite splen 
deno ovunque fra le rose sel. 
vatiche. Visi bruni e scialli 
sgargianti ‘sbocciano dietro le 
siepi, fra le spighe del grano 
e i tronchi degli ulivi, con un 
Tudere così dolce da far pen 
sare alle antiche ninfe che vo 
gliono sottrarsi il più possibi. 
le agli sguardi indiscreti, Si 
viaggia in uno scenario arcai 
co, Case primitive fra ulivi ar- 
gentei su sfondi marini; si pen 
sa ai fauni e alle divinità in- 
digene, abitatori di torrenti e 
di boschi; si pensa a tante co- 
se, ma Volpi, sordo alle rievo- 
cazioni mitiche pensa ad un 
tratto di scappare, Non ha 
nemmeno pigiato il pedale di 
destra che Fausto, in ottima 
vena e attento come una faina, 
si slancia alla sua ruota segui. 
to immediatamente dall’insepa/ 
rabile Serse e compagni, La 
colonna ha um fremito che di- 
venta scompiglio quando qual. 
che metro più indietro Bartali 
si alza sui pedali e facendosi 

_ largo di forza mostra chiara: 
mente di non voler accettare 
scherzi. Coppi sorride, rivol 
gendosi indietro e rallenta la 
endatura come per dire: possi. 
bile che mon si possa più 
scherzare? Ma lo scherzo dei 
grandi ricade malamente sui 
minori e infatti, per qualche 
battuta che aveva dato l'allar- 
me a tutta la colonna, i corri. 
dori, fin qui compatti, comin. 
ciano a sgretolarsi, Siamo sul 
la salita di Monte Alto, Bizzi 
e Bevilacqua sono 1 primi a 
cedere e rimangono indietro; 
Dal grosso frattanto si è stac- 
cata una pattuglia capitanata 
da Fausto con Cottur al cen. 
tro, che va innanzi decisa e, -un 
chilometro più avanti, fila Vol 
pi che di questo trambusto vuo 
le approfittare per andarsene 
con Astrua e Peverelli. Bartali 
con il grosso ha capito la si. 
tuazione e lascia andare Fau- 
sto nella sua azione repressiva 
ma senza ulteriori conseguen: 


L'arrivo la classifica 


e le sanzioni della giuria 
Ecco l’ordine d'arrivo della ter- 
ze. tappa (Villa Sen Giovanni. 
Cosenza km. 214); 


1)GUIDO DE SANTI (Atala) in 
ore 7 8'81” alla media di km 
83.317; 2) Pasotti in ore 7 5°9”, 
8) Maggini in ore 7 644”, 4) Sol 
dani, 5) Leoni, 6) Martini, 7) 
Fazio Mario, 8) Jomaux, (dedotto 
l'abbuono di 1' al Colle di Tirio- 
lo) ore 7 5'44", 9) Ronconi, 10) 
‘Peverelli, 11) Fondelli, 12) Ricci, 
13) Selvatico, tutti con il tempo 
di Maggini; 14) a pari merito: 
Astrua, Bartali, Barozzi, Brescì 
‘Biagioni, Brignole, Cargioli, Car- 
rea, Cerami, Coppi Fausto (dedot- 
to l'abbuono di 15° - ore 7 629”), 


chi, Ghirardi, Goldschmit, Lam. 
ipertini, Lugatti, Logli ore 7 614” 
Milano. Pedroni, Pezzi, Rossello 
Vittorio, Schaer, Schenk, Si to) 
ni, Tonini, Van Staeyen, Volpi 
tutti in ore 7 644, 48) Tosi ore 
7 750”, 44) Seghezzi in ore 7 8° 
15°, 45) Ottusi im ore 7 10113”, 
46) Corrieri in ore 7 12°96” e nu- 
merosi altri: 

‘La Maglia Rosa resta a Cottun. 
La Maglia Bianca resta a Carrea. 


allontanato, Coppi scatta, rag: 


ge, poco prima di Gioia del 
Tauro, a rimettersi in fila con 
gli altri, dando tempo ai ritar- 
datari di ricongiungersi, 
"Tornati tutti in pace, abbia- 
mo il tempo di ammirare la 


te inneggianti a Bartali ed una 
schiera di contadinelle in abi- 
to tradizionale che ci porge 
passando in cestelli di vimini 
bellissime rose vellutate, Un 
ragazzo ha scritto per terra 
con la biacca questa frase: 
<Coppi, il Giro e il Tour. Ho 
scommesso per te». Che cosa 
di più impegnativo? A scanso 
di ogni equivoco l’autore della 
frase jha firmato. Si chiama 
Riccio. Solenne lezione per chì 
Rma l'anonimo, 

Siamo ormai avviati verso il 
secondo Traguardo della Mon- 
tagna, il colle Tiriolo. Nono 
| stante le previsioni e la rigida 
pendenza, il gruppo ricompo- 
{sto giunge compatto in cima 


Fì sono ritirati Bof e Bizzi. 

La giuria ha espulso dal Giro 
tl corridore Angelo De Bacco e lo 
feferisce alla Corte di disciplina 
perchè sorpreso mentre veniva 
trainato dell'auto targata Reggig 
Calabria N, 4730. La giuria inol 
tre ha distanziato i} corridore Ma. 
rio Fazio dal 7.0 al 14.0 posto pei 
avere danneggiato il corridore Pe. 
verelli all'arrivo ed ha multato | 
ì corridori Jomaux, Pedroni, Mis 
sine, Debusson per essersi appog- 
giati ed automobili al seguito, Im 
fine la giurie ha multato la Vi. 
scontea per rifornimento inrego- 
lare 

La classifica: 

1) COTTUR (Maglia Rosa) in 
ore 19 4257”, 2) Carrea (Maglia 
Bianca) in 19 444”, 3) Fazio in 
19 4415”, 4) Schaer in 19 4831”, 


Cottur, Croci-Torti, Drei, Fran-i.5) Ronconi in 19 4446”, 6) Jo- 


| maux in 19 4459, 7) Pezzi in 19 


| 


li 
il 


giunge l'ambizioso e lo costrina } 


| 


folla, Siepi di cartelli issati dal 
uno stuolo di ragazzi con scrit- 


| 


45759, 8) Martinì in 19 46140”, 9) 
Logli in 19 46740”, 10) Meggini in 
19 46/65", 11) Coppi Fausto in 19 
4655”, 18) Leoni, 19) Barteli, 14) 
Astrua, 15) Brignole, 16) Bresci, 
17) Corci-Torti, 18) Drei, 19) Sì 
monini, 20) Volpi, 21) De Santi, 
tutti con il tempo di ore 10 47110”, 
22) Pedroni in 19 48°14”, 23) Sol- 
dani in 10 4814", 24) Cerami In 
10 494°, 25) Seghezzi in 19 4915" 


e E LLLTiIIIITIIiItIeIEe.,.;:,tée-Ww. 


ze, Infatti, quando Volpi si èje il 


traguardo viene disputato 
în volata, tra due ali di scola- 
resca vestita a nuovo al co- 
mando delle loro maestrine. A 
Vibo ‘era passato ‘Fazio, che 
animato di buone intenzioni, 
sì era buttato nella discesa a 
conpo morto, seguito fulminea- 
mente da Paolieri, Goldschmit, 
Zuccotti, Serse Coppi, Carrea 
e Barozzi, Ma'la fatica di que- 
stultimo fu di breve durata 
perchè una foratura mandò al 
l’aria il piano del catanese, 
Tutti, trovandosi ormai distac- 
cati dagli altri, continuarono 
nell'azione fidando nel dio dei 


sò Barozzi a pochi metri da 
Cargioli e Vazione qui si in- 
terrompe, 

Ormai in prossimità della ci- 
ma, il grosso della schiera si 
mette al riparo dalle sorprese 
e riprende i sei. Alla volata s0- 
no in 9, Il belga Jomaux batte 
Logli e Fausto Coppi, mentre 
Bartali, sopravvenuto all'ulti- 
mo momento, si classifica al se- 
sto posto, Sembrava che la 
giornata si fosse così conclu- 


ciclisti, A Pizzo Calabro -. 


sa, Il vincitore della montagna 
si era guadagnato gli abbuoni 


ed un magnifico scialle cala- 


brese, Ogni tentativo di fuga } do ‘per caso ne incontra qual 
era stato ottimamente sventa-;cuno, 


to e quello che più importava 
i campionissimi mostravano 
chiaramente di voler lasciar 
fare, Mentre il cielo si imbron- 
ciava e sulle alte cime si rime- 
scolavano neri nuvoloni, la co- 
lonna ricomposta dava chiari 
segni di voler disputare la vo- 
Jata a Cosenza, Ma d'improvvi- 
so, mentre si era al rifornimen- 
to, Pasotti schizza via, come 
una lepre dando appena il tem- 
po a Vincenzo Rossello di met- 
fersi ‘alla sua ruota, Una fuga, 
ma che dico? Un volo sotto la 
tempesta imminente, da far ri 
manere stupiti, 

Via come il vento Pasotti e 
Rossello, Poi quest'ultimo cede 
lievemente e ij primo senza re- 
spirare se ne va solo per la 
grande via dei bosch? di Sove- 
ria Mannelli, lambiti dal neb- 
bione, Il distacco aumenta 
sempre più ed il plotone che 
avanza di conserva comincia 
ad innervosirsi. Interprete di 
questo stato d'animo si fa De 
Santì, che a Rogliato, vista la 
indecisione generale, prende il 
coraggio a due mani e sì lan- 
cia a capofitto per la discesa 
alla ricerca dei fuggitivi, Cor- 
sa magnifica del triestino, che 
raggiunge il suo effetto. All'ul 
tima rampa, che poi degrada 
fino a Cosenza, Pasotti, che la 
impresa aveva stancato, viene 
raggiunto, superato e Taudace 
De Santi se ne va via tranquil 
lo verso il traguardo, seguito 
ad l'e mezzo dal bravo e sfor- 
tunato Vincenzo, Gli altri giun- 
gono insieme e nel folto grup- 
sono ariche Bartali, Coppi 
e la Maglia Rosa Cottur, con- 
cittadino del primo arrivato. 
Se ci fossero i premi per la 
migliore organizzazione d’arri. 
vo Cosenza dovrebbe avere il 
primo premio. Tutta la città, 
sfruttando la sua posizione na- 
turale, le sue piazze, le sue 
strade, è stata trasformata in 
uno stadio chiuso, Dopo l’arti. 
vo la folla si è dispersa e senza 
agitazione ha preso a godersi 
lo spettacolo dei carri pubbli 


LA PARTITA DI FIRENZE 


VISTA IL GIORNO DI POI 


Tutti d'accordo, critici e giuocatori delle due parti - Berretti da sole e im- 
fo ‘epecieizenta "delta zovs. || Dermeabili - Finaudi: «Finalmente un posto dove gli italiani sono concordi» 


*DAL NOSTRO INVIATO 

I critici, i dirigenti e gli stes- 
si giuocatori delle due parti si 
sono trovati insolitamente d'ac- 
cordo, Salvo qualche diversità 
di dettaglio, le Opinioni Sine 
contrano e concordano, talchè 
la partita gi Firenze può esse. 
re riassunta nei seguenti parti» 
scolari: 

1) Equo è il distacco di due 
reti. Gli italiani avrebbero po- 
tuto segnare di più nel primo 
tempo mentre nella stessa ri 
presa hanno sciuputo un paio 
di occasioni giunte a matura 
zione (tra Valtro il calcio di 


taccanti austriaci hanno qual 
che rimorso, non avendo sapu- 
to tramutare due occasioni 
propizie nella prima fase della 
partita e soprattutio avendo 
lesinato i tiri a rete nella ri- 
presa, durante la quale si ac- 
contentarono di evoluîre nel 
campo dei nostri senza peral 
tro sentire la necessaria forza 
di attrazione verso la rete a 
versaria. 


2) Gli azzurri hanno dato a- 
gli wustriaci una lezione di 
giuoco, Quasi tutti î giuocato- 
ri italiani sono stati superiori 
di giuocatori che occupavano 
lunalogo ruolo nella rappre- 
sentativa austriaca, qualcuno 
addirittura senza. possibilità 
di confronto, per esempio, le 
ali, le mezze ali e il centro 
mediano. Possono rivaleggiare 
con gli azzurri il porliere Ze: 
man, il centro mediano e il 
centro attacco, più @ fatica i 
mediani Hannapi e Gernhardt, 
Il talento calcistico di Cappel- 
lo, Lorenzi, Carapellese 
semplicemente sbalordito i no- 
stri avversari i quali, da noi 
avvicinati durante il viaggio 
di ritorno, hanno dichiarato 
che giuocatori di tanto estro 
nascono a Vienna, che è Vien- 
na, uno ogni vent'anni. Dalla 
morte di Sindelar non s'è an 
cora visto crescere un giuo- 
catore capace dei virtuosismi 
faiti dai tre italiani. A_ questo 
punto bisogna precisare che 
una cosa è valore individuale, 
altra cosa giuoco d'aussieme. 
In materia ‘la nazionale du- 
striaca nulla ameva da invi 
diare alla nostra. Anche le mi. 
gliori azioni collettive degli az- 
aurri avevano il carattere di 
improvvisazioni scaturite. più 
dall’istinto che da metodo € 
da unicità di scuola, Tutto ìl 
contrario il lavoro dei vienne- 
sì, che nasce e s'ispira al 
minimo comune denomina- 
tore dell'affiatamento mai al- 
l'invenzione, L'attività del 
| giuocatore è talmente Tegata 
all'appoggio ch'egli può trova- 
re nei sud compagni più atti» 
qui da annullare la personali: 
tà stessa di chi sviluppa l’a- 
| gione. Noî ricorditmo questo 
giuoco — è quello viennese di 
sempre -— con la differenza 
che, per mancanza di giuoca- 
tori di spiccata personalità te- 
cenica, è divenuto piatto e più 
tosto. monotono oltrechè poco 
concludente. Ecco, la rappre- 
sentativa gustriaca ha Passie= 
me ma non ha î giuocatori, la 
nostra ha giuocatori che sono 
punte, vertici di bravura, ep- 
pure deve ancora darsi una 
squadra. 

3) Lo scatto è stata l’arma 
decisiva dell'incontro. Il com- 
missario della mazionale au- 
sfriaca ci ha detto ch'egli ha 
copìto di aver perduto la par- 
tita ben prima che Cappello 


rigore) ma & lor volia gli at-| 


ha) 


marcasse la prima rete e gua; 
quando ha potuto rendersi con-| 
to della immediatezza di scat-| 
to di cui erano dotati gli ita- 
liani e specialmente quelli del- 
la linea attaccante. Nausch ci 
ha precisato che di fronte alla 
velocità d'azione degli azzurri 
quello dei suoi era un «Schlaf- 
spiel», Schlafen significa dor- 
mire, Spiel significa giuoco. 

4) Sta per sbocciare una 
squadra nazionale italiana de- 
gna del migliore passato, Sen- 
ca scendere nei particolari, sì 
può dire che almeno otto giuo= 
catori su undici sono di avten- 
tico valore internazionale, Vi 
sta la nazionale austriava — 
come dire una delle rappre- 
sentative europee più ricche 
di tradizioni e di-risorse — si 
deve convenire che al momen- 
to attuale pochi Paesi e forse 
la sola Granbretagna può al 
lineare un così elevato nume- 
ro di specialisti di alta clas- 
se, L'Austria non ne posstede 
più di due o tre a essere ge- 
nerosi. Gli attaccanti nostri s0- 
no giuocatori di primissimo or- 
dine. Bisognerà amalgamarli 
con diversi allenamenti collet- 
tivi e indurre le mezze ali @ 
um maggiore lavoro di spola, 
Quattro su cinque sono centro» 
avanti nati, il che spiega la 
istintiva tendenza e fare da 
sè, e Pattrazione verso le zone 
più avanzate, Sarà possibile 


emendare simili difetti, es- 
sendo essi connaturati? E 
si deve sperare in una 


più felice scelta dei terzini. 
Personalmente ritengo che, 
scomparsi Ballarin € Maroso, 
nessuno dei terzini italiani sia 
all'altezza delle più difficili 
competizioni internazionali, IL 
sistema è memico dei terzini. 
Ma sono ugualmente convinto 
che migliori di Rosetta € forse 
dello stesso Bertuccelli vi sia- 
no in Italia: diversi specialisti 
(senza andare lontano, alme- 
no due mella stessa Trieste), 
Non disponiamo di un portie 
re che possa ricordare la clas: 
se dei nostri migliori d'un tem- | 
po, mon dico d'un Combi, d'ub | 
Ceresoli, o d'un Olivieri, ma 
nemmeno d'uno Sclavi, d'un 
Ferrari 0 dun, Masetti. 
* 


Lo spettacolo corcografico 
offerto da Firenze non sarà, 
tanto presto dimenticato, Fol 
la, bandiere, musiche, lustro 
di personalità di altissimo ran- 
go hanno fatto ‘dell'aspetto 
dello stadio uno spettacolo nel- 
lo spettacolo. Non si sa esat- 
tamente quale siu stato l'incas- 
s0. Pare ch'esso si aggiri sui 
0 milioni, il che rappresente- 
rebbe un primato assoluto in 


Il Presidente della Repubbli- 
ca era alla sua prima partita 
di calcio. Mai ne aveva veduta 
una, Egli volle accanto a sé 
il presidente della Federazio- 
ne del calcio per avere da lui 
qualche insegnamento, Rac- 
contò Barassî. che il Pre 
sidente gli chiese cosa succe- 
deva se un giuocatore gettava 
la palla nella propria porta © 
non gli piacque la spiegazione 
avuta, Da buon economista di 
sapprovò l'idea dell'autoinfla- 
zionismo. Ebbe una brillante 
battuta, il Presidente Einaudi, 
quando udì l’incitamento una 
nime degli 80 mila che in un 
coro tunante eppure univoco 
scandivaro le tre sillube che 
compongomo la parola Ital 
«Finalmente — egli disse 
un posto dove gli italiani sono 
concordì!». Alla fine Barassi 
ricordò al Presidente d'averlo 
avuto insegnante ull’Universi. 
tà: «Signor Presidente — disse 
Barassi al momento del com- 
miato — non avrei mai spera- 
to di poterle restituire una le- 
zione». Non so se sia vero, ma 
uno ch'era presente afferma 
che il Presidente, ridendo di 
buona voglia, abbia fatto il ge 
sto di dare con il suo baston- 
cino nero una definitiva lezion- 
cina all'audace suo ex allievo. 

MARIO GRASSI 


La squatra “Solidarietà, 
Der gli argentini del Plate 


ROMA, 23 — La Federazio: 
ne italiana gioco calcio ha 
convocato per il 24 a Torino 
13 giocatori, per la formazione 
della «Squadra della solida 
rietà», che dovrà incontrarsi 
il 2 giugno con i campioni ar- 
gentini del «River Plate», So 
no stati convocati: Moro (B® 
ti), Furiassi (Fiorentina), 
Giovannini, Achilli, Lorenzi, 
Nyers (Inter), Sentimenti IV 
Rava, Boniperti, Muccinell 
(Juventus), Nordahi, Anno- 
vazzi (Milan), Piola (Novara), 
che sarà il capitano della 
equadra, s 


n 


[citarb ad ascoltare la simpati 
i 


ca musica dell’Inno del Giro « 


nd. accelamare è corridori quan 


Questa sera a letto prestissi 
mo, Domani Cosenza-Salerno, 
tappa severa e sveglia, purtrop- 
po, ad ore piccole. 

CORRADO CARVO 


e 


I «ragazzi» del Torino 
sfuggiti ad un incidente 


FIRENZE, 23 — I «ragazzi» 
del Torino sono stati protago- 
nisti stamane sull’elettrotrenc 
EMT 536 in partenza da Fi 
renze alle 5.37, di un’avventu: 
ra che fortunatamente mon ha 
avuto conseguenze, se non 
qualche contusione di poco 
canto a qualcuno dei passeg: 
geri. 

L'elettrotreno era appena 
scito dalla stagione e viaggiava, 


quindi a velocità molto ridot- 
ta, quando si spezzava lasse 
anteriore della prima motrice. 
L'incidente provocava un'in- 
chiodata all'intero convoglio 
che, incastratosi tra i binari, 
bloccava il traffico sulla linea 
per qualche ora. Nell'inevita: 
bile contraccolpo î passeggeri, 
tra i quali erano i «ragazzi» 
del Torino che rientravano iv 
sede, venivano sballottati con 
una certa violenza, saltavante 
alcuni bagagli, ma. nel. com- 


plesso. sì. aveva. soltanto qual 
che contuso. 


UU, S. Triestina aderisce 
all'iniziativa di «Torino Simbolo» 


Appena pervenuta la circo- 
lare del Comitato d'onore, sor. 
to :a Torino per raccogliere 4 
mezzi mecessari per dla rico. 
struzione della squadra, gra: 
nata, l'U, S. Triestina ha im: 
mediatamente disposto affin-. 
chè anche a Trieste tale ini. 


ziativa raccolga sun numero) 12191 D, a 
cospicuo di adesioni, Da. og-|BANCONIERE pratito buffet cere. 


gi infatti si trovano ® disposi- | 
zione dei sottoscrittori delle 
liste che potranno venire riem- 
pite sia presso la sede della 
‘Triestina, che presso le ‘Bigliete I 
terîa Centrale ed i bar sporti- 


CO ARTIGIANATO L, 18 


A. RADIORIPARAZIONI anche do- 
micilio preventivi gratuiti. RADIO. 
LABORATORIO STANCI, tel. 93497, 
Gatteri 47. î 63952 CC 
SARTORIA uomo assume confezio- 
ni vestiti, mantelli, tailleurs, ripa- 
ra, rivolta, esecuzione garantita. 
Prezzi modici. Mazzini \11-I. 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 18 
AGENZIA primaria casa editrice cer- 


ca persona attiva per mezzo impie- 
go e produzione vendita rateale. | 


Specificare età referenze. Cassetta 
UPI. 


Buffet Botteri, Carducci 14. 
IMPORTANTE società cerca vendi! 
tore 20-25-enne possibilmente diplo- 
mato scuola media, stipendio e proy- 
vigione. Scrivere curriculum vitaé, 
referenze. Cass. 12146 D, UPL 

PERSONA apporti cauzione liquido 
100-200 mila darei posto fiducia, Cas- 


—r Martedì 24 maggio 1949 ===" 


SIDARMA -ITALNAVI 


SERVIZIO COMMERCIALE 
ADRIATICO - SUD AMERICA 


Le conseguenze dell'inciden. 
te sarebbero state gravissime 
solo che esso fosse avvenuta 
quando il convoglio avesse as 
sunto la, piena velocità, 


CURA di BELLEZZA 
PAIMOLIVE 


Esemplice comel4BC: 


Lavatevi il viso con il 
SAPONE PALMOLIVE. 


Messaggiatevì per 60 
secondi con la sua sof- 
Bice, piacevole schiuma. 
Poi sciacqualevi bene! 


Ripefete questo tratta SF 


‘mento 3 volte al giorno 
per î5 giorni. Questo 
massaggio dî pulizia dè 
Cara vostra pelle tutto 
$ benefico effetto del 
SAPONE PALMOLIVE 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


MACCHINA nuova mobile vend, XX 
Settembre 71, terzo, porta 9. 

PASTICCERE lavorante e mezzo la- 
vorante cere. immediatamente, vefe- 
renze. Scrivere Cass. 12150 D UPI. 


Cucelli e Del Bello 
avanzano nel torneo di Parigi 


PARIGI, 23 — Negli ottavi 
di finale dei campionati di ten. 
nis di Parigi Cucelli e Rolan- 
do Del Bello hanno battuto nel 
doppio la coppia belga Seel- 
hand-Peton per 6-0, 6-4, 6-3. 
Hanno pure riportato la, vitto- 
ria le coppie Parker-Gontoles 
e Fannin-Sturgess. 


Italia. Il cassiere federale ha 
ben diritto d'essere soddisfat- 
to. Non così certi imprenditori 
troppo intraprendenti, Uno a- 
veva fatto fabbricare espressa» 
mente 10 mila berretti di car- 
ta ad ampia visiera per pro- 
teggere il capo € gli occhi dai 
raggi del sole, Ma il cielo era 
annuvolato e î venditori hanno 
fatto scarsissimì affari nono 
stante la loro abilità di im- 
bonitori, La stessa sorte è toc- 
cata a colui che ha organiz 
cato la vendita dei sacchi im- 
permeabili. Ad ognuno dei 12 
ingressi vi erano due carretti 
carichi di sacchi impermeabili. 
Ma non pioveva, Ironia del ca- 
80; # venditori dei berretti con- 


tro it sole e î venditori degli 
impermeabili erano vicini per 
ragioni di concorrenz&, 


A. UF_'ERTE PERS. SERV. L. è 


PRESTASERVIZI 3-4 ore mattino, 
| paraggi giardino pubblico, offresi. 
| Cass. 12142 A, UPI. _ 

| PRESTASERVIZI mattina, pomerig- 
| gio, intera giornata, capacissima, 
| raccomandat, offr. Telefonare 96314. 


i 3 RICHIESTA PERS. SERV, L. 18 


| CAMERIERA, ragazze capaci pieco- 
le famiglie, ‘altissime paghe, cere. 
| Torrebianca 41, Rosa, {el 7410, 

CUOCA, ragazze friulane, slovene, 
istriane cere. Battisti 9, Radetti, 
telefonare 96314. 63946 B 


previene lo carie . 


Avvisi economici 


vì. La quota unica è fissata | setta 22203 D, UPI. 

în: ire 1000, Un distintivo spe |RAGAZZA robusta, tutto fare, istria- 
ciale verrà inviato ad ogni sot-jNa Oppure. friulana di campagna, 
toscrittore, cercasi. Solitario 3, trattoria. 

G RIMAGLIATRICE calze capacissima 
cercasi, posto fisso. Offerte età, po- 
sti occupati. Cass. 12155 D, UPI. 
CAMERÀ o camerino cerca giovane 
marittimo. Massima serietà. Cass. 
12149 E, UPI. 

STANZA vuota centrale ammezzato 
oppure I piano possibilmente in- 
gresso libero, telefono, cerca azien-| 


Visita all’Acropoli 
della Nazionale B 


ATENE, 23 — I calciatori 
azzurri hanno visitato stama 


Prossima partenza da TRIESTE: 


po “Marco Foscarini, 12 guono pu 


RIO DE JANEIRO — SANTOS 
MONTEVIDEO (ev.) — BUENOS AIRES 


Agenzia mercì e passeggeri: 


da artigiana. Cass, 1227 E, UPI. 3 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 18 
CAMERA matrimoniale e cameretta 
con comodo cucina, cercasi. Cpl. Al 
len, via Donadoni 21, tel. 95976. 
CAMERA elegante mobiliata cerca 
$ \N- | distinto, eventualmente con salotto, 
no trascorsi, l’intero pomerig: | possibilmente centro, con bagno, te- 
gio. Gli azzurri sono tutti in |lefono, presso distinti. Telet. 3536. 
ottime condizioni di salute, |w 0FF. CAMERE E PENS. L.18 
TESALOR 
2 CAMERA mobiliata Barcola Riviera 
‘T giocatori veterani del Ponzia-| affittasi persona sola. Tel. 92538. 
na che hanno partecipato ai pas. | LETTO signorina affitti. Falegname- 
sati tomei sono invitati a volersì|ria via della Guardia 4 63941 F 
trovare martedì 24 magigio 1949|STANZA una o due persone bagno 
alle ore 20 presso la trattoria di|telefono uso cucina affitt. america- 
via Ponziana n. 5 «Giordano» per 
no 26384, 63920 F 


accordi. 
STANZE tre, centro, ingresso sca- 


BORSE E MERCATI) sit; soci gn 


BORSA DI MILANO 


ne Atene # i dintorni. Gli atle. 
ti italiani si sonio recati în tor 
pedone alla stadio, olimpico e 
quandi all’Acropoli. Dopo aver 
fatto colazione ad Atene sono 
rientrati a Kifissia, dove han- 


ni distinti, mesi anticipati. Telefo- 


G È G N 
Azionari: Centrale 9150 (9025), ISTRUZIONE 285 
Generali 6600 (6520), Bastogi 2200 | BERLITZ School: lingue, estere ie 
(2130), Cantoni 46800 (47200), Ol- zioni, treduzioni, perizie, esami, 
3 Ponterdsso 2. 002 G 


cese 10770 (10900), Cucirini 8800 
(8600), U. Manif. 158000 (—), Rose 
si 7490. (7650), Fisac_ 975 (970), 
Snia 5870 (6780), Minsider 572 
(570), Catini 246 (1), Isotta 32.50 
(>), Fiat 338 (336.50), Sade 999 
(996), Edison 3860 (—), Seso. 1520 
(1505), Sip 828 (815), Vizzola 3570 


INSEGNAMENTO, traduzioni, garan. 
tito rapidamente: italiano, inglese, 
spagnolo, portoghese brasiliano, 
ieroato, sloveno, tedesco, francese, 
eccetera. Giulia 41, quarto. 


H OGGETTI SMARR., RIN, L.18 
CAMPIONI seterie piccolo pacchetto 


(3550), Merìd. 709. (708) T i Ì 

HI Fridania 9660. 10080), Patente tear i «© ll BASSI. NON SI TRATTA DI UNA VENDITA 
i dA 55 , | CANARINI fuggito Sc .  Man= 

ano 1006 (>) Satta Mo (90) | CASAUO saggio Score, pitt ||| —DI RIMANENZE, MA DI MERCE REGOLA- 


910 (930), Pirelli e Co. 1285 (1810), 
‘BORSA DI TRIESTE 
Generali 6575 (6625), Ras 2000 
(1985). è 


TT—-..——11Pteeee’— 


I 0FF.APPART. BOTT. L. 18 


PORTINERIA due camere cucina 
scambio con quartiere anche came- 
ira cucina. Torrebianca 12. 

VILLA Barcola 5 vani scambiasi 


VITTORIO TRANQUILLI! dartiere clità, ire stanze, accesso” 


Direttore responsabile " 

patito dalla S. ur Tg L RICH, APPART. BOTT, 
zione autorizz, dall'A.L.S. NIÙ, i re 

Stab. Pip, Triest, - Via:S, Pellico. 8 | toro sur stento o appartamento in 


villa con bagno e cucina indipen- 


COME NEL PASSATO 


L. 18 


L. 3500 in poi, Casa confezioni, Lm- 
briani 6, angolo Mazzini. 

BANCO gelato nuovo. completo mae 
‘chinari, 14 poltrone acciaio per bar. 
Vascoto, via Gatterì 13. 44890 M 
CARROZZELLA sport vend. Cordel 
lì, via Pratello 4, 63953 M 
COMPLETO cresima bellissimo ac- 
conciatura velo bambina. 8-10 anni 
vend. Largo Barriera Vecchia 
Mayer, 43966 M 
CUUCIOLI due razza siberiana 2 
mesî, vend. prezzo conveniente, cam 
sa partenza. Francese, Rettori 4-III. 
CUCCIOLONI pastori tedeschi figli 
cane campione Tell von der Elfen- 
wiese vend, ‘Telefonare ing. Blessi. 
DINER modellino per cresima 0ecas, 
vend. Via Leo 12, sarto. 
FISARMONICA 80 bassi nuoya vend. 
‘Gapitelli 30, primo. 44851 M 
GHIACCIAIA 4000 altra più grande, 
vasca bagno, vend. occas. Bosco 12, 
magazzino, 63956 M 
MACCHINA serivere Everest carrel- 
io lungo nuova vendesi ore pranzo. 
90-419. > 63942 M 
MACCHINA maglieria 14 per 70, 
lavora come 12 per 70, svende occa- 
Sione completa seminuova Margoni, | 
Settefontane 2, Trieste. 44924 Mi 
MACCHINA maglieria 8 per 70 e ali 
tre vende con garanzia Hermann, 
Udine, Mercatovecchio 12, interno. 
MACCHINA Singer viennese perfet- 
ta, ottomana nuovissimo stato, cre- 
denza piccola vend, Machiavelli 14, 
terzo. 63962 M 
MACCHINA Singer spola rotonda 26 
mila altra 8000 vend. Molino vapore 
4, magazzino. 63958 M 
MACCHINA punto giorno Singer let- 
to lavamano comodino entré vend. 
Margherita 31, p. 19. 


MAGAZZINI 


Dopo prove fatte su 
Sa ) CORSO. N. 1 — 


1285 donne dai 15 
ai 50 anni conogni 
tipo di pelle, norma» 
le, grassa o secca, 
due donne su tre 
hanno ottenuto sen- 
sibili ed effettivi mi- 
glioramenti della 
pelle in soli 15 gior- 
ni, conla cura di bel- 
lezza PALMOLIVE. 


PULISCE TUTTO 


@ lucida senza graffiare 


pelle meno gras. 
sa, più chiara, 
liscia e vellutata, 


À SOPRABOLZANO 
colorito fresco; 


a di MACCHINE cucire d'ogni tipo as- 
più luminoso, sortimento, mobiletti, noleggio, ta- 

Bair cilitezioni  pagemento, Settefonta. 
meno punti neri ne 2, negozio, 63629 M 


MAMMINE! Le nostre carrozzelle co- 
struite modernamente e con tutte 
le regole igieniche, ‘oltre ad abbelli 
re il vostro bimbo, contribuiscono 21 
suo sviluppo sano. In esse il bimbo 
non pienge. Al Paradiso delle Spo- 
se, Carducci 10, 
rateale, 
PAESAGGI ire nordamericani ven- 
donsi. Corso 31, pianoterra. 
SCARPE da donna americane tutto 
cuoio dal 24-39 liquidiamo. lire 1090 
Via Gelsomini 10. 63960 M 
VESTITO quasi nuovo, ragazzo 10 
anni. Via Università 9-V. sin. 
VESTITO cresima bambina, occasio- 
ne vend, Cologna 19-II 63971 M 


N ACQUISTI D’OUCAS. L. 18 


MACCHINARIO lavanderia cercasi. 
Fontanot Ernesto, caposarto, Battu- 
glione Nembo, Feltre. 5591 

A. BOTTIGLIE faschi damigiane 
acquist. Vittori. Rismondo 9_A. fe- 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


A 92 mila matrimoniali 4 porte ga- 
rantite panniforti chiare seure. \'0- 
verete soltanto al negozio mobili via 
Scalinata 3. 63924 NN 
ACQUISTATE ratealmente: cucine 
belle, solide, prezzi ribassati; ma- 
trimoniali, salotti, divanoletto, li- 
brerie, attaccapanni, lettini, rem, 
materassi, Polli, Sonnino. 26. 

‘AL Paradiso delle Spose, via Cat. 
ducci 10, le più belle cucine, ca- 
mere letto, salotti, sale pranzo. s0g- 
giorno, prezzi, ridottissimi, Paga. 
mento anche rateale. 44137 NN 
ARTIGIANO  Giglietta, via Conti 
12-10, visitate esposizione cucine ca- 
mere matrimoniali, lavorazione pro- 
pria, facilitazioni pagamento. 
CAMERA completa susta materasso 
75.000: altra lussuosa biporte vend. 
Sanzio 20, 63980 NN 
CAMERAlcompleta, altri mobili ven 
de profugo causa partenza  occasio 
ne, Strada Guardiella, 10, garage, 
CAMERA matrimoniale nuova vend. 
Via Moreri 10, I, porta 4. 
CAMERA per una persona vendesi. 
XX Settembre 27, porta 5. 
CUCINE, camere, salotti, 1 i 
tipî, troverete da_ Silico e Bailoiti 
in via Sterpeto 4-I, oppure via Pa. 
scoli 38, negozio, pagamento anche 
rateale. 002 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via le 


una cura con il 


FINALMENTE 
ANCHE VOI 


DISTINTA famiglia 4 persone cerca 
domestica capace cucinare buona pa- 
ga buon trattamento. Viale Mira- 
mare 23; porta 9. 63975 B 
DOMESTICA tutto fare età 20-30 an- 
ni, con attestati cerca famiglia 4 
persone adulte, Buona paga, buon 
trattamento. Ind. UPI 44816 B. 

© DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 
GIOVANE offresi praticante ufficio, 
dattilografo, perfetto tedesco, ingle- 
se, volonteroso, capace, referenze. 
Cass. 22233 O, UPL 

GIOVANE stenodattilografa cono- 
scenza inglese, pratica ufficio, im- 
Diegherebbesi. Cass. 22299 C, UPI 
LAVORANTE sarto capace assume 
lavoro a domicilio. Cass. 12098 ©, 


ÙU, PI 
RADIOTECNICO esperto riparazioni 


MATRIMONIALE lussuosissima en- 
desi rara occasione. Falegnameria 
Crasso, via Toti 19. 63973 NN 
MATRIMONIALE centrale senza cu- 
cina anche due amici affitt. Toro 1, 
porta 6. 63981 NN 
MATRIMONIALI? prima di fare vo- 
stri acquisti visitate lavoratorio Son- 
diversi | nino 71. 63977 NN 
MATRIMONIALI solidissime L. 160 
mila. vend. per 98 mila, altre assor- 
timento vend. sottocosto. Facilita- 
zioni pagamento, confrontate. Fale- 
gnameria, via Ginnastica 37 (angolo 


accuratissime domicilio giornata. Re-|se 38, vastissimo assortimento, mo. |Gatteri), \ 4883, NN 
capito Timeus 14, latieria. bili lussuosi comuni ed economici, MATRIMONIALI cucine vena, cul 
SIGNORINA bella presenza, pratica | camere letto, stanze pranzo, stan. |garanzia, facilitazioni pagamento, 
tutti lavori ufficio, offresi qualsiisi | ze soggiorno, cucine, salotti, attac- | Tesa 37, tel. 93204. 002 NN 


impiego purchè decoroso. Cass. 12140 
o, Ul 


no capanni, mobili singoli, mater 
STENODATTILOGRAFA pratica ut 


a_i 
Silte. ecc. Facltiazioni pagamento. | O AVVISI D'IND. COMM. 1.30 
LETTO pieghevole 1500, altro piazza 


Îicio. offresi miti pretese. Cassetta | mezza, altro bambino vend. Bosco | A, TRASPORTI celeri citta elle 
22270 €, UPI. 12, magazzino, 63957 NN SO Rismondo 9, Tele. 
fono 8008. 


ARGENTO oro brillanti compero par 
gando prezzi massimi. Posate argta. 
to in diversi modelli troverete presso 
Oreficeria Stermin, “via Mazzini 40. 
DISASTRO Torino documentario 16 
mm. sonoro noleggia Safne, tel. 34-48 
prossimamente partita Italia-Austria. 
TAVOLAME abete larice compensa. 
tì rimessi vende Calee, Sonnino 24, 
fel. 90441, 62607 O 


P_RAPPR. PLAZZ. VIAGG. 


| COLONNE. luminescenti porta 
stalli, brevettate, attrezzi per vetri- 
na, porta scarpe, porta, tessuti, se- 
gna prezzi: cercansi rappresentanti 
introdotti. SIVA, Zecca 6, Bologna. 


1.18 


eri 


JIAÈ 


2A 
Denlficio 


di : | PIAZZISTA vini di Conegliano cere. 
* 7 pi $ | Tel 93994. 63963 P 
rende i denti liant PRIMARIA casa. edirice cerca, dii. 
Sn ci le produttore esclusivo per vendi 
Ten S toe È Smag OR del Dr rateali zona Gorizia. Cass. 12151 P, 
; s RI 


© profuma la.bocca 


È U. P. 


È ALL'IRIDIO ALGRASOL È Q AUTO MOTO-CICLI L..80 


BENELLI 500 vend, Via Ginnastica 
29, officina. 63967 @ 


DESTINATI ALL'ESPORTAZIONE 
AUTORIZZANDOCI A PRATICARE UNO 


SCONTO SPECIALE DEL 20% 


SUI PREZZI SEGNATI GIA’ DI PER SP’ 


RE DI OTTIMA QUALITA’, IN ASSORTI- 
MENTO COMPLETO DI MISURE E COLORI. 


QUESTA VOLTA ALLA NOSTRA AFFE- 
ZIONATA CLIENTELA LA POSSIBILITÀ” 
DI FARE UN ACQUISTO VANTAGGIOSO. 


ECCO I PREZZI 


denti. Tel. 6650, interno 01. P PREZZO 

o REA DE EST NETTO 
‘amento 0 villetta ammobiliata 0 S t 

or Aranoo fuori centro. Cass. CALZONI di flanella di lana... L. 2800 2240 
22308 La ‘ » di tessuto antipiega.. L. 3500 2800 

STANZE 3, bagno, cucina, cercano ma ROS pi 

coniugi inglesi. ivolgegai Magg. Sas- » di ingualcibile extra. . L. 4500 3600 

son, Uîficio Stampa G.M.A., Casa » di tessuto cannellato. . L. 48003840 

Eopola: Re DIE telefonare ore % ® gabardine estivo L. 5500 4400 

ufficio 29701, int. 137. si PAN AE 

» venisse Lal ‘o dfn etna I 2M0 N0 
Su; Ri iti FE 5 E) Srl 

ASSORTIMENTO vestiti cresima da di fresco pura lana LE DT, 9800 "840 


GALLERIA PROTTI 


Tn tutte le farmacie a .. 


GODINA - TRIESTE - Via Ginnastica N. 6 


3 
1 CIAK. bo 
OTRETE USARE NEMICO DEGLI 
PRE «D D Ty Gost, punte, IAS prad I N 


ORIGINALE AMERICANO 


Rappr. Trieste-Gorizia: Soc, CAB - Trieste, via Coroneo N, 1 
TELE FON O 6422 


MARIO F. MARTINOLI — TRIESTE 
Viale XX Settembre N, 1 — Telefoni N. 95016, 95018, 95022 


COMUNICATO 


LA NOSTRA CASA DI MILANO HA DECISO 
DI METTERE IN VENDITA UNA FORTE 


OFFRIAMO ANCHE 


DEL CORSO 


È una specialità Lever | hi 


ALBERGO POSTA 


(GIA’ FRIEDL) 


(Renon 1200 m.) 


SOGGIORNO IDEALE PER L'ESTATE . OTTIMA CUCINA 
APERTO i.o GIUGNO-OTTOBRE 


Propr. €. LANG 


sunt Giovinette e (iovinetti 


“Tè depurativo APRO, 


\ libererà il vostro volto dalle eruzioni cutanee 
N che tanto spesso vi rattristano e che quasi 
sempre sono di origine intestinale. 


180 il sacchetto originala 


AMICO DELLA 


SETTI 


BICICLETTA donna occasione vena, 
Rivolgersi Manifatture Romano, Lar- 
go Santorio 5. 63964 
FIAT 1500 B, camioncino 1100, Ba- 
lilla, ‘Topolino BL, Augusta vend. 
Geppa 8. 83950 Q 
MATERIALE plastico imitazione vi- 
tellone coccodrillo lucertola tutte le 
tinte per coperture automobili. Kut- 
sukian, via Gelsomini 10, tel. 29913, 
LANCIA Augusta II serie vend. E- 
sclusi mediatori. ‘Torrebianca 34, 
magazzino. 44764 Q 
LANCIA Artena ottimo stato vend. 
visibile, escluse domeniche. Via 
Trento 15, Giarrizzo, tel. 236017. 


R. CAP, SOC. UESS. AZ. L. 35 


ALBERGO ristorante bar 15 stanze 
negozio commestibili verdura negozio 
frutta cinematografo vend.. Caffè 
‘Tommaseo, Sandro. 63979 R 
CAUSA malattia vendo Trieste av- 
viato caffè 8.500.000. Altro avviato 
caffè ristorante centrale 10.000.000. 
Fontanini, Ufficio Affari, Manin 9, 
telefono 33-60, Udine. 5590 Ri 
FINANZIATORE apporto 350.000 ver= 
so impiego cercasi. Cass. 12157 R, 
P. 


U. AEca 

MAGAZZINO compero, oppure darsi 
in cambio negozio manifatture con 
merce avviato. Cass. 12156 R UPI. 
MAGAZZINO vino con licenza vend. 
Ind. UPI 63955 R. 


SU CASE VILLE TERKENI L, 35 


CONDOMINI occupati 3-4 stanze cen- 
trissimo vend. Machiavelli 20, pia- 
noterra, porta 1. 63972 S 
CONDOMINIO medio piccolo ancre 
parzialmente occupato cere. Via Or- 
landini 31, Pizzamus. 
CONDOMINIO 4 stanze camerino ecc. 
soleggiato, vend. Telef. 92115. 
UNICA abitazione nuova due stan 
ze cucina bagno vendesi condominio 
pronta entrata. Via S. Caterina 9, 
dalle 16.30 alle 1830. 63936 S 
VILLA due appartamenti uno libera 
conforto vista mare vend, Cassetta 
12154 S, UPI. 
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